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La seduta è aperta alle ore 18,15.

GIUMMARRA, segretario, dà lettura del 
processo verbale della seduta precedente, che, 
non sorgendo osservazioni, si intende appro­
vato.

Com unicazione di decreto di attribuzione degli
incarichi assessoriali.

PRESID ENTE. Comunico a ll’Assem blea che 
in data 10 dicem bre 1956 alla P residenza e 
pervenuto  il decreto presidenziale 8 dicem bre 
1956, n. 525/A, con cui il P residen te  della R e­
gione ha provveduto alla destinazione degli 
Assessori ai singoli ram i dell’A m m inistrazio­
ne regionale. Do le ttu ra  del testo del decreto:

« Il P residen te  della Regione siciliana,
« Visti gli a rtt. 9 e 10 dello S ta tu to  della 

« Regione siciliana:
« V isto l ’art. 11 del decreto legislativo del Ca- 
« po provvisorio dello S tato 25 m arzo 1947, nu- 
« m ero 204, modificato con legge regionale 9 
« agosto 1948, n. 38;

« Visto lo S tato  di previsione dell’en tra ta  
« e della spesa della Regione approvato dalla 
« Assemblea regionale il 4 dicem bre 1956;

« Considerato che gli Assessori effettiv i elet.- 
« ti da ll’Assem blea regionale nelle sedute del 
« 20 e 28 novem bre 1956, debbono essere pro- 
« posti ai singoli ram i dell’A m m inistrazione 
« regionale e che particolari esigenze di ser- 
« vizio richiedono che talun i Assessori sup-

« p ien ti ele tti nella citata seduta del 28 no- 
« vem bre 1956 vengano destinati a determ i- 
« n a ti ram i dell’A m m inistrazione stessa:

« d e c r e t a

« Gli Assessori effettiv i sono preposti ai se- 
« guenti ram i dell’A m m inistrazione regionale:

« A rt. 1. Bilancio, finanze e dem anio: avvo- 
« cato B arbaro Lo Giudice;

« A gricoltura: do tto r Ferdinando Stagno 
« d ’A lcontres;

« A m m inistrazione civile e solidarietà socia- 
« le : do tto r M ario Fasìno;

« Lavori pubblici ed edilizia popolare e sov- 
« venzionata: avvocato Rosario Lanza;

« Pubblica istruzione: avvocato Bartolomeo 
« Cannizzo;

« Lavoro, cooperazione e previdenza sociale: 
« avvocato Bino Napoli;

« Igiene e sanità: Silvio Milazzo, al quale 
« sono anche a ttrib u ite  la m ateria  dell’urba- 
« nistica e la P residenza della Commissione 
« regionale per l ’urbanistica ;

« T rasporti e comunicazioni, pesca ed atti- 
« v ità  m arinare e artig ianato : avvocato Paolo 
« De Grazia.

« A rt. 2. Il P residen te della Regione resta 
« preposto alla tra ttaz ione delle seguenti ma- 
« terie  :

« A ffari economici - Credito e risparm io - 
« Turism o, spettacolo e sport.

« A rt. 3. Il P residen te della Regione resta 
« preposto alle seguenti a ltre  m aterie alla cui 
« tra ttaz ione sono destinati, con delega alla 
« firm a dei re la tiv i atti, gli Assessori supplen- 
« ti accanto a ciascuna di esse indicati:

« Industria  e commercio: avvocato Vincen- 
« zo Occhipinti;

« Foreste e rim boschim enti: avvocato An- 
« tonino Occhipinti, il quale è anche Asses- 
« sore supplente a ll’agricoltura.

« A rt. 4. L ’Assessore supplente Salvatore 
« Di M artino è destinato al bilancio, finanze e 
« demanio.

« L ’Assessore supplente professor Salvatore 
« Cimino è destinato alla P residenza della 
« Regione e ai lavori pubblici ed edilizia po 
« polare e sovvenzionata, per la m ateria del- 
« l ’edilizia popolare e sovvenzionata.
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« Il p resen te decreto sarà trasm esso alla 
« C orte dei Conti e pubblicato nella Gazzet- 
« ta Ufficiale della Regione siciliana ».

Com unicazione di in tervento in giudizio del
P residente della Regione davanti la Corte Co­
stituzionale.

PRESID ENTE. Comunico che la Presidenza 
della Regione ha fa tto  conoscere con nota del 
12 dicem bre 1956, protocollo 5293/18.10.15, 
che, « il P re to re  di Vizzini — con ordinanza 
10 - 12 novem bre 1956 — nel procedim ento 
penale contro Lo Greco Sebastiano di S alva­
tore, ha disposto la trasm issione degli atti 
alla C orte Costituzionale per la soluzione del­
la insorta questione di legittim ità costituzio­
nale dell’articolo 67 della legge regionale 20 
marzo 1951, n. 29; e che il P residente della 
Regione ha spiegato rituale  in tervento , ai 
sensi del com binato disposto dell’articolo 25, 
ultim o comma, della legge 11 m arzo 1953, n u ­
mero 87, e dell’articolo 4, secondo comma, d e l­
le norm e in tegrative per i giudizi davanti la 
Corte Costituzionale ».

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESID ENTE. Comunico che sono p e rv e ­
nute da p arte  del Governo le risposte scritte  
alle seguenti interrogazioni:

— num ero  332 dell’onorevole Mazzola allo 
Assessore al turism o, allo spettacolo ed allo 
sport; num ero 355 dell’onorevole F ranch ina 
all’Assessore al turism o, allo spettacolo ed 
allo sport; num ero 449 dell’onorevole M arraro 
all’Assessore al turism o, allo spettacolo ed 
allo sport; num ero 457 dell’onorevole La T er­
za all’Assessore ai lavori pubblici; num ero 481 
dell’onorevole Celi a ll’Assessore alle finanze; 
num ero 539 dell’onorevole M arullo all’Asses­
sore a ll’agricoltura, alle foreste ed ai rim bo­
schim enti ed all’Assessore ai lavori pubblici; 
num ero 551 degli onorevoli Jacono e Nicastro 
all’Assessore al turism o, allo spettacolo ed 
allo sport; num ero 557 degli onorevoli Colosi 
ed a ltri a ll’Assessore all’agricoltura, alle fo­
reste ed ai rim boschim enti; num ero 563 degli 
onorevoli Tuccari e Saccà all’Assessore alla 
agricoltura, alle foreste ed ai rim boschim enti; 
num ero 567 dell’onorevole B uttafuoco all’As­
sessore ai lavori pubblici; num ero 575, num e­
ro 592 e num ero 593 dell’onorevole M arraro 
all’Assessore alla pubblica istruzione; num ero
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576 d e ll’onorevole M arraro al P residente del­
la  Regione; num ero 577 dell’onorevole R ecu­
pero  a ll’Assessore a ll’agricoltura, alle foreste 
ed ai rim boschim enti; num ero 580 dell’onore­
vole O cchipinti Vincenzo al P residente della 
Regione ed a ll’Assessore ai trasp o rti ed alle 
comunicazioni, alla pesca ed alle a ttiv ità  m a ­
rin are  ed a ll’artigianato; num ero 585 e num e­
ro 640 degli onorevoli M arraro  ed a ltri a ll’A s­
sessore alla pubblica istruzione; num ero 588 
dell’ onorevole Taorm ina all’ Assessore alla 
pubblica istruzione; num ero 603 degli onore­
voli Colosi ed a ltri al P residente della Regio-, 
ne; num ero 608 dell’onorevole Recupero allo 
Assessore alla pubblica istruzione; num ero 
620 dell’onorevole La Terza a ll’Assessore alla 
igiene ed alla sanità; num ero 627 degli ono­
revoli Jacono e N icastro all’Assessore ai la ­
vori pubblici; num ero 632 dell’onorevole M ar­
raro  al P residen te della Regione; num ero 637 
de ll’onorevole M ajorana della N icchiara a l­
l ’Assessore ai lavori pubblici; num ero 645 del­
l ’onorevole M essana a ll’Assessore all’agricol­
tu ra, alle foreste ed ai rim boschim enti; num e­
ro 648 dell’onorevole Renda all’Assessore a l­
l ’agricoltura, alle foreste ed ai rim boschi­
m enti; num ero 650 degli onorevoli M arraro 
e Colosi a ll’Assessore all’igiene ed alla sanità; 
num ero 657 degli onorevoli M arraro e Colosi 
a ll’Assessore ai lavori pubblici.

A vverto che esse saranno pubblicate in al­
legato al resoconto della seduta odierna.

A nnunzio di presentazione di proposte di legge
e com unicazione di invio alle Comm issioni le ­
gislative.

PRESIDENTE. Comunico che gli onorevo­
li Renda, M ontalbano e Palum bo hanno p re­
sentato, in data 4 dicem bre 1956, la proposta 
di legge « Provvedim enti a favore del Comu­
ne di Comitini » (299), che è stata  inviata alla 
2“ Commissione legislativa « Finanza e p a tr i­
monio » IT I dicem bre 1956.

Comunico, altresì, che le seguenti proposte 
di legge, in precedenza annunziate, sono sta­
te inviate alle Commissioni legislative a fian­
co di ciascuna indicate:

— « Istituzione della scuola ru ra le  in Sici­
lia » (295), p resen ta ta  dagli onorevoli C alde- 
raro  ed altri in data 16 novem bre 1956 e a n ­
nunziata nella seduta del 30 novem bre scor­
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so : alla 6a Commissione legislativa « P u b b li­
ca istruzione » il 6 d icem bre 1956;

— « P rovved im enti strao rd in ari per la zo­
na tu ristica  T aprm ina-G iardini » (297), p re ­
sen ta ta  dagli onorevoli Tuccari ed a ltri in da­
ta  29 novem bre 1956 ed annunzia ta  nella  se­
du ta  del 4 dicem bre scorso: alla 5a C om m is­
sione legislativa « Lavori pubblici, com unica­
zioni, trasp o rti e turism o » il 6 d icem bre 1956;

— « Abolizione della facoltà di appalto  a 
tra tta tiv a  p riv a ta  » (298) p resen ta ta  dagli ono­
revoli V arvaro  ed a ltri in  data 3 dicem bre 
1956 ed annunziata nella sedu ta del 4 dicem ­
bre scorso: alla 5a Commissione legislativa 
« Lavori pubblici, com unicazioni, trasp o rti e 
turism o » il 6 d icem bre 1956.

Annunzio di interrogazioni.

PRESID ENTE. P rego il deputato  segretario  
di dare le ttu ra  delle interrogazioni p resen tate .

GIUMMARRA, segretario:

« A ll’Assessore al lavoro ed alla previdenza 
sociale, per sapere:

1) se è a conoscenza che l ’Istitu to  della 
P rev idenza sociale di M essina non ha ancora 
provveduto a corrispondere ai braccian ti e 
salaria ti agricoli della provincia gli assegni 
fam iliari del secondo trim estre  del 1956, m en­
tre  la legge fa obbligo al pagam ento an ticipa­
to, nè  la indenn ità  di disoccupazione per il 
1955 alla m aggior p arte  dei braccian ti stessi;

2) se non crede necessario in terven ire  p e r­
chè i p red e tti pagam enti siano effe ttua ti en ­
tro  il 20 corrente e perchè per l ’avvenire non 
si verifichino ancora simili ingiustificati e 
inam m issibili rita rd i. » (679)

Saccà.

« A ll’Assessore ai lavori pubblici, p e r cono­
scere:

1) se e in che m isura sono state  ten u te  p re ­
senti le esigenze dei comuni di Scicli e di M o­
dica nella preparazione del piano di rip a r ti­
zione finanziario previsto  dalla legge reg io ­
nale 19 maggio 1956, n. 33, e della legge n a­
zionale 9 agosto 1954, n. 640, p er la costruzione 
di alloggi a tipo popolare p er un am m ontare 
complessivo di 50miliardi;

2) se, di fron te alla g rav ità della situazio­
ne in cui si trovano i num erosi ab itan ti della

zona aggro tta ta  di Scicli e di Modica — che 
o ltre al disagio sono esposti a continui peri­
coli per la  quasi sistem atica cadu ta  di rocce 
— non in tende disporre affinchè venga realiz­
zata con precedenza la  p a rte  del piano re la­
tiva ai suddetti comuni. » (680)

J acono - N icastro.

« A l P residen te  della Regione, per conosce­
re  se non ritenga necessario in terven ire , con 
tu tta  la sua autorevolezza e tu tto  il saggio in­
teresse che il suo costum e politico prom ette 
per la difesa dell’autonom ia siciliana, perchè 
si provveda alla rip resa  im m ediata del m ag­
giore organo giurisdizionale-am m inistrativo 
della Regione, il Consiglio di giustizia am m i­
n istra tiva , che da parecchio a ttende  la sua 
rinnovazione nei nuovi sensi stab iliti o da sta­
bilire, rifreddando aspe tta tive  m olteplici e no­
tevoli di giustizia, non senza pregiudizio per 
i pubblici e p riv a ti interessi. » (681) (L’inter­
rogante chiede la risposta scritta con urgenza)

R ecupero .

« A ll’Assessore al lavoro ed alla previdenza 
sociale, p e r sapere:

1) se sia a conoscenza delle sistem atiche 
violazioni delle norm e sul collocamento, con­
tra ttu a li, previdenziali e delle m isure di sicu­
rezza contro gli in fo rtun i operate  alla « Sicu- 
la-Fornace » di Aci Castello (Catania), di pro­
p rie tà  della contessa M agda Gaggioli;

2) se non ritenga necessario un  immediato 
in terven to  al fine di norm alizzare m ia situa­
zione di in to llerab ile anorm alità. » (682)

M arraro.

« A ll’Assessore ai lavori pubblici, per cono­
scere:

1) i crite ri seguiti n e ll’approntam ento  del 
piano straord inario  di in te rv en ti in m ateria  di 
edilizia popolare, ai sensi della legge 8 agosto 
1954, num ero 640, e della legge regionale 19 
maggio 1956, num ero 33;

2) quali somme siano state  riservate , nel­
l ’am bito di un equilibrato  riparto  in terprovin­
ciale, alla provincia di Ragusa;

3) se, com unque, i crite ri già fìssati dalla 
Assem blea regionale nella legge sulla rip arti­
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zione del fondo di cui a ll’articolo 38 siano s ta ­
ti sem pre ten u ti presen ti per la com pleta sod­
disfazione delle esigenze dei com uni di M odi­
ca e di Scicli, p arte  della cui popolazione, co­
s tre tta  a v ivere ancora in gro tte  o in tuguri 
m iserabili e m alsani, reclam a un  concreto atto  
di so lidarietà um ana e sociale da p arte  del Go­
verno regionale che dovrebbe risolvere il p ro ­
blema degli aggro tta ti di quella zona. » (683).

G iu m m a r r a .

PRESID ENTE. Comunico che le in te rro g a­
zioni testé  annunziate saranno iscritte  all’ordi­
ne del giorno per essere svolte al loro tu rno; 
quella p er la quale è stata  chiesta la risposta 
scritta  è già s ta ta  inviata al Governo.

Annunzio di interpellanze.

PRESID ENTE. P rego il deputato segretario  
di dare  le ttu ra  delle interpellanze presentate 
alla Presidenza.

GIUMMARRA, segretario:

« Al P residente della Regione:
1) P e r conoscere quali iniziative intende 

prom uovere per garan tire  una rapida e piena 
utilizzazione delle risorse petro lifere siciliane. 
Tale esigenza viene da tem po m anifestata dal­
la opinione pubblica preoccupata dal fatto  che, 
dopo q u a ttro  anni dal prim o ritrovam ento , non 
siano sta ti individuati, con esito positivo, altri 
giacim enti nè siano state  accertate le riserve 
dell’unico giacim ento concesso, la cui lim itata 
utilizzazione reca gravissim o pregiudizio alla 
economia regionale e a quella nazionale, spe­
cie oggi che la crisi dei riforn im enti di petrolio 
si è fa tta  acuta a causa dell’aggressione anglo­
francese contro l ’Egitto.

2) P e r conoscere, in  particolare:
a) quali m otivi hanno finora im pedito l ’ac­

certam ento delle riserve dei giacim enti indivi­
duati;

b) quali m isure la Regione ha preso o in­
tende p rendere  per procedere alla revoca del­
le concessioni e dei perm essi di ricerca per la 
violazione dei disciplinari e della legge;

c) se, in ordine alla grave situazione — che 
dim ostra in m aniera lam pante la pericolosità 
di affidare a d itte  p rivate  e s tran iere le con­
cessioni petro lifere — , non sia opportuno per

le nuove concessioni affidarle solo ad enti p ub ­
blici al servizio della Regione e della nazione;

d) se, in ordine alle accertate gravi caren­
ze, derivan ti anche dalla a ttuale  legge, non 
in tenda cam biare l ’indirizzo politico finora se­
guito nel setto re del petrolio e presen tare al 
P arlam ento  nuove proposte legislative;

e) i q u an tita tiv i di petrolio in atto  prodot­
to in  Sicilia;

f ) se non ritiene possibile l ’adozione di m i­
su re che consentano di stabilire nella nostra 
Regione il prezzo del petrolio in base ai co­
sti di produzione in  Sicilia abbandonando il 
criterio  finora seguito, di accettare il prezzo 
im posto dal cartello  internazionale. » (110)

MàCALUSO - NlCASTRO - COLAJAN­
NI - Ovazza - M arraro - Cortese 
- C ipolla - J acono - R enda.

«A l P residente della Regione, per sapere:
1) se sia a conoscenza del divieto — ormai 

vigente dal 18 novem bre — opposto dalla Que­
stu ra  di C atania ai comizi del P a rtito  comu­
nista, con la speciosa m otivazione della tu te ­
la deU’ordine pubblico, m en tre  la stessa Que­
stu ra  di C atania autorizza i comizi di a ltri p a r­
titi;

2) se non ritenga di dovere im m ediatam en­
te  in terven ire  — nella sua qualità di responsa­
bile dell’ordine pubblico in Sicilia — perchè 
sia posta fine ad m ia in to llerabile discrim ina­
zione, che viola precisi d iritti dem ocratici san­
citi dalla Costituzione repubblicana» . ( I l i )  
(Gli interpellanti chiedono lo svolgimento con 
la massima urgenza)

M arraro - Bosco - Golosi - Ovazza.

« A ll’Assessore delegato all’A m m inistrazio­
ne civile, per conoscere se ritiene lecito che il 
P refetto  di A grigento, prendendo ad argom en­
to m otivi pretestuosi, sciogliesse il Consiglio 
dell’E.C.A. di L icata appena quindici giorni 
prim a della sua regolare scadenza, a ll’eviden­
te  scopo di im pedire al Consiglio comunale di 
procedere alla elezione del nuovo Consiglio.

Tale provvedim ento, a prescindere dai m oti­
vi dì ordine giuridico, rivela  il proposito di im ­
pedire che l ’opinione pubblica dì Licata, a 
mezzo dei suoi legittim i rappresentan ti, co ­
nosca i criteri di am m inistrazione finoggì se­
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guiti n e ll’E.C.A. locale, crite ri che hanno da 
to luogo anche a denuncie di ca ra tte re  pena­
le, senza che m ai tu ttav ia  riuscisse agevole 
fa r luce su ll’operato  dei dirigenti. E tan to  
più strano  appare il p rovvedim ento  m edesi­
mo, in quanto  Com m issario dell’E.C.A. è s ta ­
to nom inato il p residen te uscente, sul conto 
del quale sarebbe bene che l ’A ssessorato 
procedesse da p arte  sua ad una regolare in ­
chiesta per accertare eventuali irrego larità  
am m in istra tive ». (112)

R enda - M ontalbano.

PRESID ENTE. A vverto che, trascorsi tre  
giorni dall’odierno annunzio senza che il Go­
verno abbia d ichiarato  che respinge le in te r ­
pellanze o abbia fa tto  conoscere il giorno in 
cui in tende tra tta r le , le in terpellanze stesse 
saranno iscritte  all’ordine del giorno p er es­
sere svolte al loro turno.

D ichiarazioni del P residente della Regione.

PRESID ENTE. L ’ordine del giorno reca:
« Dichiarazioni del P residen te  della Regione ». 
Ha facoltà di parla re  il P residen te della R e­
gione.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Onorevole P residente, onorevoli colleghi, io 
credo che, traendo  esperienza dal cammino 
fin qui percorso e dalle vicende che, ca ra tte ­
rizzandolo, hanno lasciato una im pronta nel­
la v ita  dell’autonom ia siciliana, il m io discor­
so, se vuole rispondere alle esigenze dell’ora 
quali appaiono sentite dalle nostre  popolazio­
ni, debba essere breve, schem atico, e soffer­
m arsi sui problem i più essenziali e concreti 
nella soluzione dei quali va concentrata l ’a t ­
tiv ità  del Governo.

E confido, perciò che l ’Assem blea non si a t ­
tenda da m e una program m azione con palin- 
genetica pretesa di radicali m utam enti di in ­
dirizzo.

P e r me la v ita  dell’autonom ia ha una sua 
continuità che si realizza nel varia re  degli ap­
porti di pensiero e di opere, p u r sem pre an i­
m ati da una unica fede, nel suo costante ed 
orm ai inarrestab ile  divenire.

E d è perciò che sento, nell’assum ere il com­
pito che m i avete fatto  l ’onore di assegnarm i, 
di cam m inare nel solco aperto all’avvenire 
della Sicilia da un processo di evoluzione del­

la sua v ita  e della sua storia, al quale gli ono­
revoli A lessi e Restivo hanno legato il loro 
nome.

Questo processo, che ha  dato alla nostra  Iso­
la, nella responsabilità  della sua autonom ia, 
il po tere ed il dovere di concorrere in  una vi­
sione u n ita ria  degli in teressi generali, alla 
soluzione dei p rop ri v itali problem i, ci im pe­
gna ad operare per un sem pre m aggiore con­
solidam ento de ll’ ordinam ento autonom istico 
nei suoi is titu ti fondam entali.

E va subito  detto  che io non condivido le 
eccessive apprensioni che, in proposito, sono 
venu te  affiorando da p iù  parti, in particolare 
per quel che concerne la v ita  de ll’A lta Corte 
per la Regione siciliana.

Passi recen tem ente  svolti m i inducono a r i­
tenere  prossim a la convocazione dei due ram i 
del P arlam en to  per la nom ina dei m em bri 
m ancanti dell’alto Consesso. P era ltro , io pen­
so che non possano che a ttendersi con sere­
n ità  e con fiducia le decisioni della C orte Co­
stituzionale, dalle quali non potranno  non 
scaturire , sul delicato problem a, orien tam en­
ti decisivi così per noi come per gli organi 
dello Stato.

Che poi si ponga un  problem a di coordina­
m ento è stato  da noi stessi riconosciuto con 
un  voto unanim e dell’Assem blea, che ha ad­
d itato  la via per la  soluzione riten u ta  più ido­
nea nel rispetto  dei principi della Costituzio­
ne e delle procedure previste per le modifiche 
della m edesim a.

Da p arte  nostra  non m ancherem o di segui­
re  con vigile attenzione il disegno di legge 
che in  atto  è all’esame del Senato della Re­
pubblica.

Sul problem a del fondo di solidarietà, m en­
tre  è in  esam e la legge p er l ’assegnazione dei 
75m iliardi re la tiv i al quinquennio  a partire  
dal 1 luglio 1955, io credo che si debba pro­
cedere ad un passo u lterio re  sulla v ia  degli 
strum enti d ire tti alla re la tiv a  determ inazione.

A ll’uopo sem bra opportuno un approfondi­
m ento degli studi p er precisarne i criteri di 
valutazione, m ediante indagini da rim ettere, 
senza ca ra tte re  v incolante nè p er l ’una nè per 
l ’a ltra  parte , ad un  collegio di com petenti del 
più alto livello possibile, così da pervenire ad 
un  giudizio estim ativo della differenza capi­
ta ria  del reddito  di lavoro tra  S tato  e Regione-

Tale giudizio po trebbe valere a rendere piu 
consapevole il com portam ento reciproco nei
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riguard i della liquidazione del fondo di so­
lidarietà.

Il perfezionam ento delle norm e di a ttuaz io ­
ne ancora non em anate richiederà un u lte rio ­
re  intensificato in tervento  per una soluzione 
definitiva che orm ai il decorso del tem po re ­
clam a ed alla quale riteniam o si po trà  più 
agevolm ente pervenire  a seguito dell’im m i­
nente responso della Corte Costituzionale, 
specie in m ateria  tribu taria .

Io credo, onorevoli colleghi, che dieci anni 
di esperienza autonom istica ci consentano o r­
mai, come p eraltro  è stato più volte in p re ­
cedenza afferm ato, una più specifica delinea­
zione dei com piti che all’Istitu to  appaiono 
propri nel quadro della nuova s tru ttu ra  co­
stituzionale dello Stato.

Uno di essi va anzitu tto  individuato in  una 
concreta stru ttu raz ione dem ocratica che as­
sicuri un  efficiente assetto am m inistrativo 
congiunto ad una g aran tita  autonom ia am m i­
n istrativa e finanziaria dei com uni e delle p ro ­
vince regionali, perchè essi diventino il m ez­
zo più valido a ttraverso  cui la Regione irra- 
dii per tu tto  il territo rio  dell’Isola la sua forza 
di propulsione, il suo sostegno e la sua a ttiv i­
tà di coordinam ento, così da garan tire  e s ti­
m olare la loro v ita  autonom a e recarvi fe r­
m enti consapevoli di un  sano spirito dem o­
cratico. In  ta l senso il Governo sì sente im ­
pegnato alla u lteriore attuazione della rifo r­
m a am m inistra tiva m entre  non m ancherà di 
porre, sul terreno  di una responsabilità che 
non può non riguardare  per certi aspetti an ­
che lo S tato, il problem a dell’autonom ia fi­
nanziaria degli enti locali e del risanam ento 
dei re la tiv i bilanci.

Accanto a questo compito che apre la via, 
partendo dalla v ita  com unale, ad una effet­
tiva partecipazione del cittadino, nella p ie ­
nezza della sua dignità civile, alla v ita  am m i­
n istra tiva  e politica del Paese, vi è l ’altro  non 
meno fondam entale, dell’attuazione di una 
giustizia sociale, che garantendo un  adeguato 
tenore di v ita, assicuri, a ttraverso  una azione 
perequatrice fondata sulla solidarietà, la pa­
ri dignità sociale voluta dalla Costituzione.

Tale compito esige una decisa azione sia nel 
Senso di una trasform azione delle s tru ttu re  
economiche al fine di una più intensa p ro ­
duttiv ità e della conseguente creazione di occa­
sioni stabili di lavoro, sia nel senso di una più 
larga diffusione della cultura, specie profes­

sionale e tecnica, sia nel senso di una più pe­
n e tran te  solidarietà sociale.

Come ebbi occasione di esporre all’Assem ­
blea in alcune delle mie relazioni finanziarie, 
l ’avvenire economico della Sicilia è essenzial­
m ente  legato ad un vigoroso im pulso nei set­
to ri dell’agricoltura, dell’industria, del com­
m ercio e del turism o.

In agrico ltura ogni sforzo va compiuto per 
l ’esecuzione, nella m aggiore m isura possibile, 
dei piani di conferim ento, apprestando idonei 
s tru m en ti per la rap ida eliminazione, a t t ra ­
verso form e conciliative, delle controversie 
esistenti, ed assicurando l ’acceleram ento nel­
la  liquidazione delle indennità. C riteri p refe­
renziali vanno assicurati nel campo della con­
tribuzione per m iglioram enti fondiari e del­
le agevolazioni creditizie per coloro che pron­
tam ente assolvono i loro im pegni di conferi­
m ento, m en tre  congegni finanziari devono 
agevolare il realizzo in  contanti delle carte l­
le  fondiarie in favore di quelli che si im pe­
gnino al re investim ento  nello stesso settore 
agricolo al fine dell’aum ento della p ro d u tti­
v ità  terrie ra . P era ltro , la riform q agraria va 
po rta ta  a term ine accelerandone l ’applicazio­
ne estendendola alle p roprie tà  eccedenti i 200 
e tta ri in zona latifondistica.

Un im pulso orm ai decisivo va dato alla in te ­
grale trasform azione agraria prevista dal tito ­
lo I della legge di riform a assicurando, con v i­
gile controllo, l ’attuazione dei piani di t ra ­
sform azione già approvati e collegando ad essi 
con idonea riform a delle norm e vigenti, gli im ­
ponibili di m ano d ’opera così da rendere questi 
ultim i aderen ti ad mia finalità produttiva. 
C orrelativam ente vanno form ulati program m i 
tecnico-economici per zone di adeguata am ­
piezza, così da assicurare in ciascuna di esse 
una produzione omogenea o quanto più  pos­
sibile pregiata tenu to  anche conto delle pos­
sibilità di estendere rapidam ente attraverso  
i laghetti collinari, la irrigazione a zone in 
atto  a coltura asciutta. Tale impulso va asse­
condato con provvidenze contributive e di 
credito d ire tte  a sostenere lo sforzo finanzia­
rio che le categorie in teressate saranno chia­
m ate a compiere.

C ontem poraneam ente una più energica 
azione di tu te la  e potenziam ento va accorda­
ta  nei confronti della produzione agricola, a 
ta l fine assicurando, in form e contributive o 
creditizie, partico lari agevolazioni ai p rodu t­
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to ri per l ’acquisto di sem enti selezionate a 
prezzo corren te non superiore a quello del 
grano comune, per la esecuzione di a ra tu re  
m eccaniche, per fertilizzazioni più intense, per 
lavori p rim averili nonché p er una assistenza 
creditizia sussidiaria al regim e degli ammassi 
volontari in coordine con adeguate m isure o r­
ganizzative favorite  dalla pubblica am m ini­
strazione p er assicurare ai nuovi piccoli p ro ­
p rie ta ri il realizzo a prezzo rem unerativo , del 
fru tto  del loro lavoro. P rovvidenze partico la­
ri sono da ado ttare  per prom uovere l ’im pulso 
dello spirito associativo dei p rodu tto ri ag ri­
coli così nel campo delle iniziative d ire tte  a l­
la  trasform azione del prodotto  agrario, come 
p er il collocam ento d iretto  al consumo in te r­
no o a ll’esportazione dei prodotti del suolo.

La legge sulla piccola p roprie tà  contadina 
già deliberata  del p recedente Governo, viene 
da noi fa tta  propria. Di essa chiediam o il m an­
ten im ento  a ll’ordine del giorno in  seduta p ub­
blica dell’Assem blea per una sollecita appro­
vazione giacché reputiam o essenziale per lo 
sviluppo economico dell’Isola la p iù  larga d if­
fusione di ta le  form a di proprietà .

La regolam entazione dei p a tti agrari, nel 
quadro  dei princip i generali della legislazio­
ne dello S tato, va adeguata alle specifiche con­
dizioni am bientali, nonché alle partico lari 
esigenze della piccola proprietà , perchè sia­
no assicurate una stab ilità  ed u n ’equa rem u­
nerazione ai rapporti di lavoro, nel rispetto , 
però, della p roprie tà  p riv a ta  e della sua fu n ­
zione sociale.

P era ltro , una m aggiore perequazione nel 
settore previdenziale in agrico ltura sarà da 
porre alla base di una comune azione dello 
S tato  e della Regione per una m aggiore ade­
renza degli oneri contribu tiv i alla capacità 
economica delle aziende e per una m igliore 
individuazione delle categorie beneficiarie.

L ’ordinam ento dell’E.R.A.S. va modificato 
creando un  Consiglio di am m inistrazione cui 
sia a ttrib u ita  la responsabilità  della gestione 
dell’E n te e regolandone il funzionam ento in 
modo da assicurare, con una adeguata orga­
nizzazione, una p iù  efficiente azione per il 
conseguim ento delle finalità istituzionali.

Un im pulso sensibilm ente più  intenso deve 
orm ai essere dato al processo di industrializ­
zazione dell’Isola, chiam ando a parteciparvi, 
nella p iù  larga m isura possibile, il risparm io 
privato, essendo evidente che non possa con­

ta rs i al riguardo  soltanto sui mezzi pubblici 
m a debba farsi leva su libere e sane iniziative 
p riv a te  da indirizzarsi però verso i se tto ri più 
idonei, secondo le linee di una pianificazione 
program m atica che è da riten e rs i a ll’uopo in ­
dispensabile.

La società finanziaria, p rev ista  dalla legge 
concernente p rovvedim enti s trao rd in a ri per 
lo sviluppo industriale , p resen ta ta  dal prece­
dente Governo ed in  atto  già esam inata d a l­
le com petenti Commissioni, costituisce il m ez­
zo più  idoneo ad im prim ere al processo di in ­
dustrializzazione l ’indirizzo riten u to  p iù  con­
form e a ll’in teresse generale della rinascita 
della Regione. Essa va  costitu ita come società 
di in teresse regionale in form a p rivatistica ma 
con p revalen te  partecipazione pubblica così 
che possa determ inare  la creazione di società 
che operando con il concorso del capitale p ri­
vato e di en ti pubblici costituiscano una fo r­
m a com posita ed in term edia (di cui la S.T.E. 
S. ci fornisce un  esempio), tra  lo statalism o, 
verso il quale non propendiam o, e il liberismo, 
form e che non appaiono più consone alle esi­
genze del nostro tempo.

Tali società, inserendosi, con una a ttiv ità  
di propulsione e di pilotaggio, in condizione di 
libera concorrenza e senza pretese m onopoli­
stiche proprie m a validam ente fronteggiando 
le  a ltru i nel gioco delle forze economiche, co­
s titu iranno  elem ento vivo di u n  intensificato 
pu lsare  della v ita  economica isolana.

In  partico lare, la società finanziaria potrà 
esercitare  in ta l modo una determ inan te azio­
ne di im pulso per la valorizzazione delle riso r­
se n a tu ra li del sottosuolo sia in rapporto  alle 
nuove fon ti di ricchezza costitu ite dagli idro­
carbu ri liquidi e gassosi e dai sali potassici, 
sia in rapporto  alla verticalizzazione della in­
d ustria  zolftfera.

Il titolo prim o ed il secondo della legge an- 
zidetta  vanno em endati ed il Governo si r i­
p rom ette  di p resen tare  al più presto le re la­
tive proposte alla Commissione cosicché la 
legge possa essere posta a ll’esame dell’As­
sem blea nella prossim a sessione.

R itiene, il Governo, che mentre, le in fra­
s tru ttu re  economiche cui in p arte  il titolo p ri­
mo si riferisce, vadano considerate come opere 
pubbliche e debbano eseguirsi a pubblica spe­
sa, perchè esse dovendo serv ire  all’interesse 
generale non possono essere create a bene­
ficio esclusivo di singole im prese, anche se
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queste parzialm ente concorrano nelle re la tive  
spese, tu ttav ia  form e contributive possono es­
sere m an tenu te  per porre le im prese in d u ­
striali, sopra tu tto  in  determ inati settori, in 
grado di affrontare sfavorevoli congiunture di 
m ercato e di ubicazione geografica. Al rig u a r­
do va però tenu to  conto, al fine dei necessari 
coordinam enti, del disegno di legge in  atto  
all’esam e della Cam era dei depu tati concer­
nente provvedim enti per il Mezzogiorno.

Il credito di esercizio va circondato da op­
portune cautele e som m inistrato con criteri 
esclusivam ente tecnici, anche se concesso se­
condo d ire ttive  di massim a da dem andarsi al 
Com itato interassessoriale per il credito ed il 
risparm io.

In tale  setto re l ’in terven to  della Regione 
dovrebbe lim itarsi ad un  concorso negli in ­
teressi essendo opportuno che il rischio del­
la operazione gravi esclusivam ente sul siste­
ma bancario. Ed in ogni caso gli in terven ti 
pubblici sia di incentivo, sia di som m inistra­
zioni creditizie, non devono varcare nè la so­
glia al di là della quale l ’iniziativa p rivata  si 
sentirebbe affrancata  dal rischio che neces­
sariam ente le compete se vuole resta re  tale, 
nè il lim ite di in tervento  pubblicistico che, 
per l ’esigenza dei conseguenti controlli, r a v ­
vierebbe fa ta lm ente a perdere il suo ca ra tte ­
re privato.

Nel settore dello zolfo, m entre va persegui­
ta la politica di verticalizzazione, chiam ando 
a concorrere al relativo sforzo e il capitale 
privato e quello di enti pubblici, eventual­
m ente in concorso fra  di loro, la Regione ed 
anche lo S tato  devono far convergere i loro 
sforzi verso una  azione di normalizzazione, 
nel frattem po  d ire tta  — attraverso  un orga­
nico piano in correlazione alle provvidenze 
in atto, a quelle da proporre in sede nazio­
nale ed al rio rdinam ento  in corso dell’Ente 
.zolfi italiani — a trasferire  in  nuove attiv ità 
di sfru ttam ento  m inerario  o in  a ltri campi 
di impiego, le esuberanze di m ano d ’opera.

P eraltro , una m aggiore assistenza sociale 
nei confronti delle forze di lavoro interessate, 
m entre po trà  giovarsi delle provvidenze già 
esistenti ed u lteriorm ente prorogabili, meglio 
potrà essere regolata in sede di rio rd inam en­
to dell’Ente.

L ’accertam ento delle risorse del sottosuolo 
dovrà essere intensificato ed esteso in altri 
settori oltre quelli già sperim entati ed anche

in tale  campo come in quello della ricerca e 
dello sfru ttam ento  l ’im pulso della società fi­
nanziaria, in concorso con a ltri enti, potrà de­
te rm in are  il nascere di iniziative che chiam i­
no ad un  effettivo in tervento  in questo campo 
il capitale ed il risparm io siciliano, e che 
adem piano ad im a funzione equilibratrice, di 
tu te la  e di spinta.

In tan to  va continuata nel settore dei petro- 
lii una  politica di incoraggiam ento di ogni 

1 seria iniziativa, sia pubblica che privata , m en­
tre  deve essere assicurato, anche in v ista del­
le partico lari contingenze, il più rapido s fru t­
tam ento  delle risorse già reperite  ed un u ti­
lizzo rispondente agli in teressi siciliani delle 
royalties di spettanza regionale.

L ’a ttiv ità  dell’E.S.E. va potenziata per un 
più  rapido com pletam ento dei suoi program m i 
e p e r il necessario avvio ad un  u lteriore svi­
luppo sulla base di una im postazione econo­
m ica produttiv istica che l ’affranchi gradata- 
m ente dalle esigenze di contribuzioni pubbli­
che a ca ra tte re  straordinario . L ’ordinam ento 
ne va rivedu to  al fine di porlo in grado di 
meglio conseguire anche le p redette  finalità 
economiche e di o rien tare la propria azione, 
con ca rattere  propulsivo, in prevalenza nel 
campo delle a ttiv ità  produttive.

In tan to  — e ne va dato m erito  al P residen­
te  dell’E.S.E. —• le tra tta tiv e  in  corso con la 
Cassa del Mezzogiorno si sono recentem ente 
concluse con la predisposizione dello schema 
di convenzione p er il regolam ento dei ra p ­
porti giurid ico-am m inistrativ i concernenti la 
utilizzazione delle acque del bacino del Si- 
m eto per un im porto di 6miliardi e mezzo.

Una politica di lavori pubblici che si fondi 
su un largo impiego di mezzi è u lteriorm en­
te  richiesta dalle esigenze di lo tta alla disoc­
cupazione; m a essa dovendo fondarsi sulle 
risorse provenienti dall’articolo 38, va più 
specificatam ente indirizzata in opere p ro d u t­
tive p u r se non possa prescindersi da in te r­
ven ti in settori di larga risonanza sociale 
come quello dell’edilizia popolare e dei r is a ­
nam enti urbani. P era ltro , attuazione piena va 
orm ai data all’ordinam ento dell’Ufficio regio­
nale della strada per il coordinam ento della 
attiv ità  in  questo se tto re  e per la necessaria 
ed ormai im prorogabile conservazione del 
relativo patrim onio.

Un accento partico lare va egualm ente po­
sto, predisponendo gli opportuni program mi,

Resoconti, f. 558 (700)
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sulla conservazione e l ’increm ento  del p a tr i­
m onio acquedottistico antico e recente.

Nel settore del turism o vi è l ’esigenza, g e ­
neralm ente  avvertita , della creazione di q u e l­
le che chiam erem o in fra s tru ttu re  tu ristiche: 
una  m aggiore capacità rice ttiva, una  più  r a ­
zionale a ttrezza tu ra , mezzi di comunicazione 
adeguati alle esigenze m oderne, una organiz­
zazione ricreativa conform e agli o rien tam en­
ti del gusto m oderno. A ll’uopo gli investim en­
ti pubblici e quelli p rivati, provocati o favo­
riti, sono da accentrare nelle zone meglio or­
ganizzatoli in complessi che presen tino  nella 
v a rie tà  delle a ttra ttiv e  m aggiori possibilità dì 
richiam o delle corren ti turistiche. Ciò va d e t­
to senza trascu rare  il problem a del turism o 
in terno  anche a ca rattere  educativo e socia­
le. Ma, una azione veram ente p en e tran te  ed 
efficiente ritengo  che non possa a ttu a rsi se 
non a ttraverso  un  organism o che sia in g ra­
do di rispondere con sensibilità p ron ta  e con 
la rap id ità  necessaria, alle partico lari esigen­
ze del settore. Ed all’uopo ritengo opportuna 
la creazione di un  Com m issariato, a ttraverso  
apposita legge come, su concorde voto degli 
en ti tu ristic i dell’Isola, era stato divisato sin 
dai p rim i inizi della Regione.

L ’istanza di una m aggiore snellezza e di 
un  coordinam ento m igliore della complessa 
azione governativa nel campo della pubblica 
spesa, specialm ente nei settori economici e 
dei lavori pubblici, richiede un  potenziam ento 
del Com itato di coordinam ento economico, del 
quale il Governo si propone di intensificare 
l ’azione. In  tal senso sem bra opportuno che 
sia operato un  coordinam ento degli indirizzi 
da seg u ir^  nel controllo degli enti vigilati o 
d ipendenti dalla Regione, per una m igliore r i­
spondenza della loro azione am m inistra tiva 
agli indizi generali del Governo regionale.

P er la realizzazione del piano quinquennale, 
il Governo ritiene conveniente che ai re la ­
tiv i studi sia chiam ato un apposito Com itato 
composto di parlam entari che, con il concorso 
di tecnici di riconosciuta fama, possa p ro ­
porre gli s trum enti idonei per un coordina­
m ento con il piano Vanoni, con gli investi­
m enti della Cassa del Mezzogiorno, dello S ta ­
to, degli enti ed is titu ti operanti nella Re­
gione e delle am m inistrazioni regionali. A n­
che questo Comitato, e la sua formazione, sa­
ranno  oggetto di apposito disegno di legge.

Nel settore della pubblica istruzione, m en­

tre  va intensificata la lo tta contro l ’analfabe­
tismo, assicurando con un razionale ed orga­
nico impiego del personale insegnante un  mi­
gliore rend im ento  generale, va posto un ac­
cento partico lare sulla istruzione professio­
nale, la cui diffusione deve accom pagnare il 
processo di trasform azione delle s tru ttu re  eco­
nom iche e sociali della Regione. Provvidenze 
partico lari dovrebbero poi o rien tare le scelte 
della gioventù studentesca verso cam pi che 
m eglio rispondano alle nuove prospettive di 
sviluppo della v ita  regionale. P era ltro , non 
vanno trascu ra te  le esigenze di sviluppo scien­
tifico e cu ltu ra le  che rispondano a particolari 
in teressi regionali.

Nel setto re della pesca provvedim enti van­
no ado tta ti per Tam m odernam ento delle a t­
trezzatu re , il rio rd inam ento  dei m ercati ittici 
e l ’organizzazione di mezzi di conservazione 
e di traspo rto  rapido e re frigerato , e gli in­
centivi alle in trap rese  di conservazione e tra ­
sform azione del prodotto.

Nel campo della san ità  va proseguita la 
azione per la attuazione della legge sugli ospe­
dali circoscrizionali e sui posti di assistenza 
sanitaria , m en tre  va posto allo studio il rior­
dinam ento del domicilio di soccorso.

La politica della so lidarietà sociale e del 
lavoro va proseguita secondo le d irettive se­
gnate dalle vigenti leggi in sede regionale e 
in sede nazionale. Una partico lare attenzione 
sarà riserv a ta  in questo setto re alla coopera­
zione quale form a di lavoro associato meglio 
adatto  ad assicurare dignità e benessere al 
lavoro. Si provvedere, peraltro , a riservare 
quote delle costruzioni di edilizia popolare a 
partico lari categorie di lavoratori come i pe­
scatori e i m inatori. P era ltro , per una più ido­
nea assistenza alla  gioventù, il Governo si ri­
p rom ette  di p resen tare  u n  disegno di legge 
p er la creazione di apposito Commissariato, 
che coordini e potenzi l ’a ttiv ità  delle esisten­
ti organizzazioni che operano nel settore.

In arm onia alla linea di indirizzo ora trac­
ciata, il Governo p resen terà quanto  prim a i 
re la tiv i disegni di legge e m anifesterà, in 
rapporto  a quelli già p resen ta ti dal preceden­
te  Governo, il proprio  pensiero.

Onorevole P residente, onorevoli colleghi, 
vi attendereste , forse a questo punto, u n ’am ­
pia tra ttaz ione sulla composizione della Giun­
ta, una analisi del processo di form azione di 
essa e delle vicende che la accompagnarono
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nelle varie votazioni, una dichiarazione q u a­
lificativa del suo indirizzo politico.

O ra credo che al riguardo una opinione 
sufficientem ente chiara sia largam ente d iffu ­
sa e si possa tra r re  senza difficoltà dal lungo 
travaglio  che ha preceduto la soluzione della 
crisi, dalle stesse resistenze incontra te  e che 
probabilm ente si rip rodurranno  in rapporto  
agli sviluppi politici e siciliani e nazionali.

La G iunta ha voluto rapp resen tare  e ra p ­
presenta un convergere di forze di centro che 
meglio sono apparse a tte  ad esprim ere l ’esi­
genza della dem ocrazia in Sicilia e la volontà 
di difesa dell’autonom ia, nella visione con­
creta dei suoi problem i, della popolazione si­
ciliana. Essa si pone come elem ento di illu ­
m inata m ediazione tra  le diverse ideologie e 
i con trastan ti in teressi economici così da a s ­
sicurare nella dinam ica della v ita assem blea­
re scelte im prontate  ad una superiore visio­
ne di giustizia.

E potrem m o aggiungere che tale posizione 
di centro va in te rp re ta ta , secondo la nostra 
visione, con larghezza di vedute, con ampio 
respiro, sicché non ci considererem o im pedi­
ti dal chiedere, nel campo tecnico, una colla­
borazione di com petenti dei settori dem ocra­
tici dell’Assem blea regionale siciliana così nel 
campo dell’industrializzazione, e nel concre­
tizzarsi di in terven ti finanziari pubblici in 
aziende industriali, come per una consulen­
za in  fase form ativa, e per una a ttiv ità  di con­
trollo e di vigilanza ne ll’interesse collettivo 
in fasi ulteriori.

P eraltro , è chiaro che, se prospettive p a r­
vero in qualche modo aperte al determ inar­
si di un  diverso sentire dei problem i della 
democrazia e della solidarietà sociale nel r i­
spetto delle libertà  fondam entali, recenti av­
venim enti anche internazionali, la cui im por­
tanza non può certo essere sottovalutata, han ­
no dim ostrato che in atto  soltanto il Centro 
democratico può assicurare, validam ente in ­
terp retando  le indifferibili istanze di progres­
so sociale, trasform azioni di s tru ttu ra  nel r i­
spetto degli ordinam enti democratici.

In sede di formazione della G iunta più 
volte si discusse con i vari gruppi dell’Assem ­
blea e so p ra ttu tto  con quelli che avendo o 
tendendo ad avere negli schieram enti di de­
stra e di sin istra una diversificata posizione 
politica, potevano offrire in sede di p ro ­
gramm a la possibilità di quella funzione m e­

d iatrice cui dianzi accennavo. Ma in realtà  
senza troppo successo.

E adesso ci si chiedei'à da tu tti  quale sia la 
qualificazione della G iunta regionale.

R isponderem o che essa è nel program m a 
che abbiam o esposto e nei disegni di legge 
che presenterem o al vostro esame e nelle so­
luzioni di equilibrio che in una giusta v a lu ­
tazione degli in teressi generali, nei quali quel­
li partico lari si inquadrano, vi abbiam o pro­
spettato  sui problem i essenziali del momento.

Il Governo si qualifica come ferm am ente 
deciso ad intensificare gli sforzi per una t r a ­
sform azione della s tru ttu ra  dell’economia iso­
lana, in  m odo che ne nasca un nuovo ordi­
ne che, inserendosi nell’indirizzo della Carta 
C ostituzionale sia espressione effettiva di so­
lidarie tà  tra  le classi, d ire tta  a rendere in 
concreto più elevato il tenore di vita dei la ­
voratori e a renderli in effetto partecipi del­
l ’organizzazione politica, economica e socia­
le della Regione, intesa, quale essa è, come 
fa tto re  essenziale della vita e della rinascita 
della P atria .

Esso sente così di servire la Sicilia e l ’in ­
te ra  Nazione, di cui è sintesi ed espressione 
l ’altissim o M agistrato che ha sem pre segui­
to con vigile attenzione i problem i dell’avve­
nire  dell’Isola ed al quale rivolgiamo da qui 
l ’espressione del nostro omaggio riconoscente 
e devoto: G iovanni Gronchi. (Applausi ge­
nerali - L ’Assemblea si leva in piedi)

E ciò alim enta la fede che il vostro consen­
so non v errà  m eno a questo Governo nel suo 
difficile cammino. (Vivissimi prolungati ap­
plausi dal centro e dalla destra - Molte con­
gratulazioni)

PRESID ENTE. P e r concordare i lavori del­
la sessione ritengo opportuno sospendere b re ­
vem ente la seduta ed invito  il P residente del­
la Regione e i capi-gruppo a riun irsi nel mio 
ufficio.

(La seduta, sospesa alle ore 19.10, è ripresa
alle ore 19,35)

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, seguen­
do una prassi peraltro  opportuna, consultati 
i capi-gruppo, è s ta ta  concordem ente rav v i­
sata l ’opportunità che prim a di dar luogo al 
d ibattito  sulle dichiarazioni program m atiche, 
venga d istribuito  a tu tti  i deputati il testo ci­
clostilato del discorso del P residente della Re-
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gione. Tale distribuzione sarà e ffe ttu a ta  in 
serata; dom attina, pertan to , i g rupp i p o tran ­
no p er loro conto riu n irsi e fa re  in  modo che 
il d ibattito  — che avrà  inizio dom ani pom e­
riggio — possa procedere in  m odo ordinato  
ed ampio, come v o rrà  l ’Assem blea, tenendo 
nello stesso tem po conto del fa tto  che siamo 
al 17 dicem bre, cioè assai vicini alle feste  n a ­
talizie.

L a seduta è rin v ia ta  a dom ani, alle ore 17, 
col seguente ordine del giorno:

1) Com unicazioni;

2) Discussione sulle dichiarazioni del P re ­
sidente della Regione.

La seduta è tolta a lle  ore 19,45.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il Direttore 

Dott. Giovanni Morello

Arti Grafiche A. RENNA - Palermo
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A llegato

R i s p o s t e  s c r it te  a d  in t e r r o g a z io n i

MAZZOLA. — All’Assessore delegato al 
turismo, allo spettacolo ed allo sport. « P er sa­
pere quali sono le cause che hanno rita rd a to  
e ritardano  l ’attuazione della legge re la tiva 
alla istituzione ed al funzionam ento della 
scuola alberghiera nel Castello Utveggio di 
Palerm o e quali provvedim enti in tende adot­
ta re  p er rim uovere gli ostacoli di cui sopra, 
onde perven ire  con la m aggiore sollecitudine 
alla rim essa in efficienza del grandioso im ­
mobile, che da troppo tem po si trova in s ta ­
to di com pleto abbandono. » (332) (Annunzia­
ta il 9 febbraio 1956)

R iposta . —  Si fa presente che, dopo lunghe 
tra tta tiv e  con i p roprietari, il provvedim ento 
concernente l ’esproprio del Castello Utveggio 
è in corso, a cura dell’Assessorato per le fi­
nanze. » (27 novembre 1956)

L ’Assessore delegato 
R u sso  G iu s e p p e .

FRA1NCHINA. — Al Presidente della Re­
gione. « P e r  sapere: 1) se egli è a conoscen­
za del fa tto  che l ’Istitu to  del dram m a antico, 
nell’includere nel program m a delle prossim e 
rappresentazioni classiche di S iracusa la t r a ­
gedia dell’E lettra , ha deciso di scegliere la 
traduzione del signor Leone Traverso, scar­
tando inconcepibilm ente la universale am m i­
ra ta  traduzione del poeta siciliano Salvatore 
Quasimodo, rivelatosi da più  tem po come il 
più felice trad u tto re  dei poeti greci; 2) se non 
ritiene opportuno in terven ire  con quei mezzi 
che gli derivano dalla Sua carica, allo scopo 
di tu te lare , nel quadro degli interessi cu ltu­
rali della Regione, la m igliore riuscita degli 
spettacoli d ’arte  di Siracusa. » (355) (A nnun­
ziata il 6 marzo 1956)

R isposta . — « L ’Istitu to  del dram m a an ti­
co di S iracusa, nel program m a delle rap p re ­
sentazioni classiche per l’anno 1956, ha scelto 
la tragedia greca « E lettra  », trad o tta  dal si­
gnor Leone Traverso.

E ’ da no tare  che tale  traduzione è stata  p re ­
fe rita  a quella del poeta siciliano Salvatore 
Quasim odo poiché, oltre ad essere di autore 
notevolm ente accreditato  nel campo classico, 
h a  tu t ti  i requisiti della novità non essendo 
s ta ta  eseguita precedentem ente nè in Italia 
nè all’estero. Ma prescindendo dalle conside­
razioni di cui sopra, si osserva, inoltre, che la 
scelta delle traduzioni, di esclusiva p ertinen ­
za dell’Istitu to  in parola, è decisam ente orien­
ta ta  verso quelle nuove.

In  ogni caso si può assicurare che l ’edizio­
ne anz ide tta  si è rileva ta  ottim a. » (16 no­
vembre  1956)

L ’Assessore delegato 
R u sso  G iu s e p p e .

MARRARO. — A ll’Assessore delegato al 
turismo, allo spettacolo ed allo sport. « P er 
conoscere: 1) se risu lti a verità  che in occa­
sione delle prossim e rappresentazioni classi­
che di S iracusa i com m enti musicali e corali 
verrebbero  realizzati a mezzo di registrazio­
n i con nastro ; 2) nel caso ciò rispondesse a 
verità  in che modo l’Assessorato al Turismo 
— che eroga notevoli somme p er le rap p re ­
sentazioni classiche — intende in terven ire  per 
salvaguardare gli in teressi delle m asse corali 
o orchestrali siciliane — finora tradizional­
m ente utilizzate — che in conseguenza dei 
nuovi e discutibili c rite ri ado ttati verrebbero 
ad  essere esclusi dalla partecipazione alle ra p ­
presentazioni classiche. » (449) (Annunziata 
l’i l  aprile 1956)

R isposta . —  « Si fa presen te che sono in ter­
venuti degli accordi tra  l ’Istitu to  del dramm a 
antico e le organizzazioni sindacali delle cate­
gorie interessate, e la questione, di per sè de­
licata, è stata risolta con soddisfazione di am ­
bo le parti. » (16 novembre 19561

L ’Assessore delegato 
R u sso  G iu s e p p e .



Resoconti Parlamentari 4062 — Assemblea Regionale Siciliana

III L egislatura  CXLVI SEDUTA 17 D icem bre 1956

LA TERZA. — A ll’Assessore ai lavori pub­
blici. « P e r sapere se è a sua conoscenza che a 
tu t t ’oggi, nonostante che già si sia proceduto 
a ll’assegnazione, non sono sta te  consegnate le 
case E.S.C.A.L. di P edalino (frazione di Co- 
miso). La consegna tem pestiva sarebbe q u a n ­
to m ai opportuna per venire  incontro  alle esi­
genze degli operai assegnatari che vengono 
sensibilm ente danneggiate dalle rem ore b u ­
rocratiche frapposte  dagli uffici com petenti. » 
(457) (Annunziata il 3 aprile 1956)

R isposta. — « Rendo noto che l ’E.S.C.A.L., 
con foglio num ero 16388 del 7 o ttobre 1956, 
ha assicurato che provvederà con sollecitu­
dine alla stipula dei co n tra tti di locazione con 
gli assegnatari della frazione Pedalino del Co­
m une di Comiso e alla re la tiv a  im m ediata 
consegna dei locali stessi. » (24 novembre 
1956)

L ’Assessore
F asino.

CELI. — A ll’Assessore alle finanze. « P er 
conoscere i m otivi per cui non si è procedu­
to alla dichiarazione di decadenza dell’esa t­
to re di Naso per inadem pienze al contratto  
di lavoro accerta te  e docum entate dall’Isp e t­
to rato  del lavoro. » (481) (Annunziata il 5 
giugno 1956)

R isposta. — « A prosecuzione della nota 
dello scrivente n. 00817 AG/8.1. del 15 g iu ­
gno 1956, d ire tta  a ll’onorevole in terrogan te  in 
risposta alla interrogazione in  oggetto, si fo r­
niscono le seguenti a ltre  notizie.

Allo scopo di raccogliere gli u lteriori, in d i­
spensabili elem enti di valutazione, in data 26 
settem bre 1956, furono im partite  le opportu ­
ne istruzioni alla In tendenza di finanza di M es­
sina, affinchè, tenu to  conto delle prim e risu l­
tanze di una verifica straord inaria  disposta ed 
eseguita a carico dell’E sattore di Naso, in m e­
rito  alla denunciata inefficienza per qualità e 
quan tità , del personale assegnato a d e tta  E sat­
to ria  nonché di alcune infrazioni regolam en­
tari in corso di accertam ento  addebita te al 
detto Esattore, applichi, a carico dello stesso, 
le disposizioni previste dalle vigenti leggi in 
m ateria  di gestioni esattoriali.

Si fa riserva di com unicare provvedim enti

che si po tranno  ado ttare  al riguardo. » (30 
ottobre 1956)

L ’Assessore
Lo G iu d ic e .

MARULLO. — A ll’Assessore ai lavori pub­
blici ed all’Assessore all’agricoltura, alla boni­
fica ed alle foreste. « 1) per sapere se riten ­
gano opportuno ado ttare  dei p rovvedim enti a 
favore dei p rop rie ta ri delle case crollate, a 
causa della frana in a tto  esistente nella con­
trad a  « Difesa e T ing itu ria  » del com une di 
Roccella Valdem one, frana che, fra  l ’altro , ha 
anche determ inato  il crollo delle opere m u ­
ra rie  della strada Roccella-Polverello di re ­
cente costruzione; 2) per conoscere, altresì, le 
disposizioni che intendono em anare, per la 
p a r te  di com petenza, re la tivam en te  all’inizio 
dei lavori di costruzione del secondo tronco 
della strada, dato che circa 200 m etri della 
stessa sono crollati ed il transito  in terro tto  
proprio  a ll’inizio della strada; 3) per sapere 
se ritengono opportuno sto rnare p arte  delle 
somme prev iste  per il com pletam ento della 
trasform azione della trazzera in parola allo 
scopo di sistem are la p arte  franata , onde evi­
ta re  che si verifichi l ’inconveniente, che, m en­
tre  viene costru ita l ’u ltim a parte , il prim o lot­
to  si riduca in condizioni di assoluta in transi­
tab ilità  e quindi non soddisfi quelle esigenze 
per le quali è s ta ta  costru ita a vantaggio del­
la popolazione roccellese e di tu tti  gli utenti 
della strada. » (539) (Annunziata il 5 luglio 
1956).

R isposta . — « Questo Assessorato ha già 
autorizzato l ’A m m inistrazione provinciale di 
M essina ad effe ttu are  un sopraluogo, un ita­
m ente al Genio civile, per gli opportuni prov­
vedim enti da ado ttare  in conseguenza. » (12 
novembre 1956)

L ’Assessore
M ilazzo.

JACONO - NICASTRO. — All’Assessore 
delegato al turismo, allo spettacolo ed allo 
sport. « P er conoscere quali c rite ri siano s ta ­
ti seguiti per la form azione del Consiglio di 
am m inistrazione dell’E nte provinciale del tu ­
rism o di Ragusa. » (551) (Annunziata il 5 lu­
glio 1956)

R ispo sta . — « E’ da chiarire innanzitutto
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che ai sensi dell’articolo 6 - comma 2° - del
D. L. 20 giugno 1935, n. 1325, « il P residen te ed 
i m em bri del Consiglio durano in carica tre  
anni e possono essere rie le tti ».

E ’ facile rilevare come, scaduto il triennio, 
dipenda dalla discrezionalità dell’organo com­
peten te (ne ll’am bito regionale, da quella del­
l’Assessorato per il turism o) disporre per la 
rielezione o m eno del P residente e dei com po­
nenti il Consiglio stesso.

Ciò prem esso e per en tra re  nel m erito  del­
la interrogazione, in particolare si osserva:

Il Consiglio dell’E.P.T. di Ragusa è stato 
nom inato per scadenza del triennio, avvenu­
ta nel m arzo del 1955.

In data 30 gennaio 1956, con provvedim en­
to assessoriale, si è provveduto al rinnovo del 
Consiglio.

Da quanto  sopra, appare chiaro che questo 
Assessorato ha provveduto alla nom ina del 
P residente e dei com ponenti il Consiglio dello
E. P.T. di Ragusa tenendo soprattu tto  in  consi­
derazione e la legge su ll’ordinam ento degli 
organi provinciali per il turism o e quei m o­
tivi di ca ra tte re  discrezionale dalla legge im ­
plicitam ente ammessi. » (16 novembre 1956)

L ’Assessore delegato 
R u sso  G iu s e p p e .

COLOSI - MARRARO - OVAZZA. — A l­
l’Assessore delegato al turismo, allo spetta­
colo ed allo sport. « P er avere inform azioni e 
chiarim enti rela tiv i ai ci'iterì seguiti per la 
formazione del Consiglio di Am m inistrazione 
dell’Ente provnciale del turism o di Catania. » 
(557) (Annunziata  l’i l  luglio 1956)

R isposta . —  E ’ da chiarire innanzitu tto  che 
ai sensi dell’articolo 6 - comma 2" - del D. L. 
20 giugno 1935, n. 1425, « il P residente ed i 
membri del Consiglio durano in carica tre  
anni e possono essere rie le tti ».

E ’ facile rilevare  come, scaduto il triennio, 
dipenda dalla discrezionalità dell’organo com­
petente (nell’am bito regionale, da quella del- 

Assessorato per il turism o) disporre per la 
Delezione o m eno del P residente e dei com ­
ponenti il Consiglio stesso.

Ciò prem esso e per en tra re  nel m erito della 
interrogazione, in particolare si osserva:

Il Consiglio dell’E.P.T. di C atania è stato 
nom inato per scadenza del triennio, avvenuta 
nel dicem bre del 1955.

In  data 7 maggio 1956, con provvedim en­
to assessoriale, si è provveduto al rinnovo del 
Consiglio.

Da quanto  sopra, appare chiaro che questo 
Assessorato ha provveduto alla nom ina del 
P residen te e dei com ponenti il Consiglio del- 
l ’E.P.T. di C atania tenendo soprattu tto  in con­
siderazione e la  legge su ll’ordinam ento degli 
organi provinciali per il turism o e quei m otivi 
di ca ra tte re  discrezionale dalla legge im pli­
citam ente am m essi.» (16 novembre 1956)

L’Assessore delegato 
R u sso  G iu s e p p e .

TUCCARI - SACCA’. — A ll’Assessore alla 
agricoltura, alla bonifica ed alle foreste. « Per 
conoscere: 1) i m otivi per cui la trazzera ro­
tabile S. Angelo di Brolo-Librizzi (Messina), 
già appaltata , non dovrebbe passare per la po­
polosa contrada S. S ilvestro (Comune di S. 
Angelo di Brolo), con legittim a delusione per 
le centinaia di abitan ti di quella frazione o con 
notevole danno per gli in teressi agricoli e 
com m erciali della zona; 2) se l ’onorevole As­
sessore in tenda u rgentem ente in tervenire  per 
la modifica del progetto  tecnico che ha incon­
tra to  il m alcontento della m aggioranza della 
popolazione. » (563) (Annunziata il 12 luglio 
1956)

R isposta . — « Si comunica che sono stati 
approvati i lavori re la tiv i al primo, secondo e 
terzo tra tto  della trazzera Librizzi-S. Angelo 
di Brolo e precisam ente i tra tti  S. Angelo-Con- 
tu ra  e C ontura-S. M aria Lo Piano, per un im ­
porto complessivo di lire 85.800.000.

I suddetti lavori, aggiudicati a ll’im presa a r ­
chitetto  Piccolo G aetano sono già in corso di 
esecuzione.

La frazione S. Silvestro, cui accennano gli 
onorevoli in terrogan ti si trova oltre S. M aria 
Lo Piano per cui solo in sede di redazione del 
progetto tecnico di un successivo lotto da ap­
provare, potrà essere esam inata la opportu­
nità di addivenire a quanto  richiesto. » (12 
novembre 1956)

L ’Assessore
M ilazzo.
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BUTTAFUOCO. — A ll’Assessore ai lavori j 
pubblici ed all’Assessore al lavoro, alla pre­
videnza ed alla assistenza sociale. « 1) P e r sa­
pere se sono a conoscenza che alcune ab ita ­
zioni, recen tem ente assegnate, costru ite dal- 
PE.S.C.A.L. a Leonforte, p resen tano  lesioni 
nei soffitti, di ta le  en tità  da destare preoccu­
pazioni in coloro che le abitano; 2) p er cono­
scere quali provvedim enti intendono p ren d e­
re  al riguardo. » (567) (Annunziata il 25 set­
tem bre  1956)

R isposta . —  « L 'E n te  siciliano per le case 
ai lavoratori, a ll’uopo in teressato  per gli ac­
certam enti del caso in  ordine alle lesioni ve­
rificatesi nelle case E.S.C.A.L. già assegnate 
nel Comune di Leonforte, ha  reso noto che 
sono già state  date tu tte  le disposizioni a tte  
ad  elim inare gli inconvenienti lam entati. » 
(24 novembre 1956)

L ’Assessore
F asino .

MARRARO. — A ll’Assessore alla pubblica 
istruzione e all’Assessore delegato al turismo, 
allo spettacolo ed allo sport, « ciascuno per le | 
rispettive com petenze, per sapere se in tendo­
no in terv en ire  p e r conservare a ll’a rte  il Ca­
stello  m edievale di C alatabiano (C atania), di 
origine arabo-norm anna, oggi ridotto , dopo 
secolari vicende, allo stato  di rudere.

Gli avanzi di alcuni am bienti tipici, come 
la cappella e il grande salone di rap p resen ­
tanza, sono ancora ben riconoscibili, m en tre  
occorrerebbe uno studio sistem atico, che l ’in ­
terrogan te  auspica, p er stabilire l ’iconografia 
delle s tru ttu re , invase oggi da una fitta vege­
tazione.

D ’a ltra  parte  le condizioni di im m inente pe­
ricolo e di estrem o deperim ento  del bel p o r­
tale  d ’ingresso, della n e rv a tu ra  de ll’arco d i­
visorio dei soffitti del salone nonché delle a l­
tre  svaria te  s tru ttu re  superstiti esigono un  im ­
m ediato  in teressam ento  degli organism i p re ­
posti alla tu te la  del patrim onio artistico. » 
(575) (Annunziata il 25 settembre 1956)

R isposta . — « Questo Assessorato ha già 
esam inato il problem a della conservazione a l­
l ’a rte  del Castello m edievale di Calatabiano 
e con le tte ra  n. 11038 del 25 giugno 1956 ha 
inv itato  il S oprin tendente ai m onum enti di 
C atania ad effe ttuare  un sopraluogo e fa r

quindi conoscere il proprio p arere  di compe­
tenza.

Con le tte ra  n. 1891 del 2 luglio 1956 il So­
p rin ten d en te  ha risposto a questo Assessora­
to. Dopo av er esposto le condizioni della cap­
pella, del salone di rappresen tanza, del filo­
ne d ’ingresso e di alcune m em b ra tu re  stati­
che, la  relazione concludeva afferm ando che 
i lavori che si propongono si lim itano esclusi­
vam ente alla conservazione dei ru d e ri senza 
ten ta rn e  alcuna ricostruzione che sarebbe 
falsa dal punto  di v ista  scientifico e inam m is 
sibile dal punto  di v ista estetico, nonché m ol­
to  costosa.

In  ta l senso precisava la spesa occorrente 
che questo A ssessorato opportunam ente con­
sidererà in una riun ione dei soprintendenti 
che sarà convocata per pred isporre  un piano 
organico d ’in terven to  in  m ateria  di antichità 
e belle arti, e di ripartiz ione dei fondi in  b i ­
lancio tra  le Soprin tendenze in teressate. » (24 
ottobre 1956)

L ’Assessore
Cannizzo.

MARRARO. — Al Presidente della Regione. 
« P e r sapere:

1) quale fosse l ’esa tta  consistenza nella Re­
gione del cospicuo patrim onio  dell’ex  G.I.L., 
a l m om ento dello scioglim ento di questa or­
ganizzazione;

2) se siano in te rv en u te  —- dal momento 
dello scioglim ento — alienazioni di ta le  patri­
monio, in che m isura, a che titolo, in  che data 
e a favore di quali en ti, associazioni o privati; 
e nel caso di vendita, quale sia stato  il prez­
zo concordato;

3) se da p arte  dell’A m m inistrazione regio­
nale siano sta te  esperite  o si in tendano  espe­
rire  azioni tenden ti a rivendicare il passaggio 
di ta le  patrim onio  al dem anio regionale, ai 
fini di una sua adeguata utilizzazione rispon­
dente a partico lari in teressi dell’Isola. » (576) 
(Annunziata il 25 settembre  1956)

R isposta . —  « Nel 1949, fu  acquisito agli 
a tti dell’A ssessorato per le finanze un  elenco 
analitico, distinto p er provincie, delle proprie­
tà  im m obiliari della G. I. (G ioventù Italiana), 
già appartenen ti alla G.I.L. (G ioventù Italia­
na  del L ittorio).

L ’A ssessorato per le finanze, nel 1953, ri­
vendicava al patrim onio regionale tu tto  il 
complesso dei beni appartenen ti a ll’ex G.I L-.
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essendo venuto  a conoscenza che, da p arte  del ­
la G.I. erano già in  corso delle tra tta tiv e  per 
la alienazione dei beni di cui sopra. Di ciò fu 
inform ato  l ’Assessorato alla pubblica is tru ­
zione, com petente per la utilizzazione dei b e ­
ni in corso di alienazione.

L ’A vvocatura d istrettuale  dello Stato, in ­
terpe lla ta  circa la tito larità  dei beni di che 
tra ttas i, espresse l ’avviso che i beni della ex 
G.I.L. dovevano in tendersi trasfe riti alla G.I. 
(E nte al quale la IV  Sezione del Consiglio di 
Stato, con decisione 16 giugno 1950, aveva r i ­
conosciuto spettare  la personalità giuridica 
di d iritto  pubblico), nella quale continuava a 
v ivere la G.I.L. (istitu ita  con D. L. 27 agosto 
1937, n. 1839). D etto nuovo E nte fu  quindi 
considerato non appartenente al novero di 
quelli soppressi con il D. L. 2 agosto 1943, 
n. 708.

P e r effetto  della stessa decisione veniva r i ­
conosciuta alla G. I. la tito la rità  del patrim o­
nio ex G.I.L..

In seguito a quanto precede, furono detta te  
istruzioni alle intendenze di finanza dell’Isola, 
perchè assum essero in consistenza, in testan ­
doli al patrim onio regionale, tu tti  i beni del­
l ’ex G.I.L., per i quali il re lativo titolo di p ro ­
prie tà  risultasse an teriorm ente in testato  al 
P artito  nazionale fascista o al patrim onio del­
lo Stato. Ciò al fine di procedere alla discri­
m inazione dei beni dei quali la ex  G.I.L. era 
tito lare  nel 1943 da quelli in uso alla stessa 
e che, invece, rien travano  nel patrim onio del 
disciolto P. N. F. o dello Stato.

Q uesta tesi traeva fondam ento, oltre che 
dalle istruzioni im partite  in campo nazionale 
dalla Direzione generale del dem anio del M i­
nistero delle finanze (circolare 92/25141 del 
1 settem bre 1954), anche da parere espresso 
al riguardo  dal M inistero della pubblica is tru ­
zione.

La definitiva sistem azione am m inistrativa 
potrà e ffe ttuarsi in  sede di attuazione dello 
articolo 33 dello S tatu to , con norm e a ttu a l­
m ente all’esame della Commissione p arite ti­
ca. » (16 ottobre 1956)

Il Presidente della Regione 
A l e s s i.

RECUPERO. — A l Presidente della Regione 
e all’Assessore all’agricoltura, alla bonifica ed 
alle foreste. « P e r conoscere se e quali p rov­
videnze, anche di contingenza e urgenti, in ­

tendano adottare  o prom uovere a favore dei 
danneggiati dai grandi incendi verificatisi nel­
le cam pagne della provincia di Messina in 
questa  terza  decade di luglio a causa del caldo 
eccessivo. » (577) (Annunziata il 25 settembre 
1956)

R ispo sta . — « Comunico che in atto, tanto  
in campo regionale quanto in campo naziona­
le, non è in vigore alcuna disposizione legi­
slativa che consente di accordare agevolazio­
ni agli agricoltori che hanno subito danni alle 
colture a seguito di incendi.

L ’azione dell’Assessorato si è pertan to  r i ­
volta principalm ente nella propaganda, a t t r a ­
verso l ’opera dei p rop ri organi periferici, a f­
finchè fosse posta in opera da p arte  degli ag ri­
coltori, oltre alla consueta form a di assicura­
zione contro gli incendi, la norm ale opera 
preven tiva di difesa dal fuoco (costruzione di 
parafuochi, distruzione delle erbe sotto gli 
alberi, etc.. » (15 novembre 1956)

L ’Assessore
M ilazzo.

OCCHIPINTI VINCENZO. — A ll’Assessore 
ai trasporti, alle comunicazioni, alla pesca ed 
alle attività marinare ed all’Assessore dele­
gato al turismo, spettacolo e sport. « P e r sa ­
pere se essi sono a conoscenza del grave in ­
conveniente che tu rb a  il collegam ento fu n i­
viario T rapani-Erice, determ inato  dalla m an­
canza di un servizio accessorio di auto tra  la 
stazione di partenza della funivia in con tra­
da Raganzili e il centro della città di T ra­
pani.

L ’inconveniente, che annulla il vantaggio di 
un  veloce percorso in funivia, crea un vivo 
m alcontento tra  i tu ris ti ed i villeggianti — 
partico larm ente num erosi ne ll’a ttuale  perio­
do estivo — ed è causa di discredito di tu tta  
la complessa azione d ire tta  allo sviluppo tu ­
ristico di Erice.

Ad ovviare tale inconveniente è necessario 
adottare im m ediati provvedim enti, peraltro  
abbastanza semplici dato che non mancano 
società di au to traspo rti disposte a disim pe­
gnare il servizio di collegam ento suddetto. » 
(580) (Annunziata il 25 settembre 1956)

R isposta . —  La S.I.T.A.S. per ovviare alla 
m ancanza di servizio accessorio di collegamen­
to autom obilistico tra  la stazione di partenza

R esoconti, f. 559 (700)
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della funivia, sita in contrada R aganzili e 
T rapan i centro, ha chiesto a ll’Ispe tto ra to  com ­
p artim en ta le  M).C.T.C. la concessione di un 
servizio autopullm ans.

A nche questa A m m inistrazione, con nota 
n. 7457 inv iata per conoscenza a ll’Assessorato 
per i trasporti, ha segnalato la rich iesta  di 
concessione circa la istituzione del servizio di 
collegam ento in  parola, e di quello sussidiario 
Stazione funiviaria-E rice.

L ’Ispe tto ra to  suddetto , com petente come r i ­
saputo in m ateria  di concessioni di au toser­
vizi, è s tato  sollecitato ancora una volta per 
i benevoli provvedim enti che in tende ad o tta ­
re per il caso in  esame.» (16 novembre  1956)

L'Assessore delegato 
R u sso  G iu s e p p e .

MARRARO - M ESSANA - VITTONE LI 
CAUSI G IU SEPPIN A . — A ll’Assessore alla 
pubblica istruzione. « P e r  sapere se non riten ­
ga urgen te , nello spirito  delle dichiarazioni 
program m atiche dell’Assessore stesso rese lo 
scorso anno a conclusione del d ibattito  sul 
bilancio della pubblica istruzione, provvedere 
a ll’elaborazione dello sta tu to  tipo dei p a tro ­
nati, allo scopo di definirne com piti e servizi.» 
(585) (Annunziata il 25 settembre  1956)

R isposta . — E ’ in corso regolare decreto di 
nom ina di una Commissione p er la com pila­
zione dello statu to  dei patrona ti scolastici. 
T u ttav ia  in attesa della definizione di questo 
provvedim ento questo A ssessorato ha già allo 
studio uno schema di statu to-tipo, che sarà 
sottoposto a ll’esame della costituenda Com­
missione, allo scopo di agevolarne i com piti e 
così com pensare le inevitabili rem ore bu ro ­
cratiche. » (21 ottobre 1956)

L ’Assessore
Cannizzo.

TAORMINA. — Al Presidente della R e ­
gione e all’Assessore alla pubblica istruzione. 
« P er conoscere se sono inform ati della deci­
sione del P rovveditorato  agli studi di P a le r­
mo di escludere gli insegnanti risu lta ti ido­
nei nel concorso per titoli ed esami indetto, 
per le scuole ru rali, dal M inistero addì 26 
m arzo 1940, dal concorso speciale per titoli 
a posti di ruolo soprannum erario  (legge 6 
maggio 1955) bandito dall’Assesorato addì 18 
gennaio 1956.

V orranno  precisare, altresì, qual è il loro 
giudizio su d e tta  decisione del P rovveditorato  
agli stud i di Palerm o. » (588) (Annunziata il 
25 settembre  1956)

R ispo sta . -— Il bando d i concorso citato 
nella  in terrogazione in oggetto a ll’art. 1 spe­
cifica che possono partecipare  al concorso 
m agistrale speciale p e r tito li per il 60 per 
cento dei posti in suprannum ero , i m aestri 
non di ruolo che in un  concorso m agistrale 
per tito li ed esami, indetto  dal P rovved ito ra­
to agli stud i o da ll’Assessorato per la pubbli­
ca istruzione della Regione Siciliana, abbia­
no conseguito l ’idoneità o l ’approvazione nel­
le prove d ’esami.

P ertan to , stando ai term in i del bando di 
concorso, la decisione del P rovved ito rato  agli 
stud i di Palerm o appare p ienam ente con­
form e.

P e r incidenza, si com unica che anche il Mi­
n iste ro  della pubblica istruzione ha stabilito 
lo stesso su citato criterio  in analoghi con­
corsi m agistrali. » (21 ottobre 1956)

L ’Assessore
Camnizzo.

MARRARO. — A ll’Assessore alla pubbli- 
ca istruzione. « P e r sapere se non rep u ti op­
portuno  un in terven to  della Regione al fine 
di assicurare — con un indispensabile aiuto 
finanziario richiesto dalle a ttuali condizioni 
•— l’ap e rtu ra  al pubblico della biblioteca a 
« V illadicanense » di Castiglione di Sicilia. E 
ciò al fine di portare  a sostanziale com pim en­
to l ’opera apprezzabilissim a di studiosi locali 
che hanno provveduto, con l ’aiuto costante 
della soprin tendenza bibliografica della Sicilia 
orientale, al rio rdinam ento  del pregevole fon­
do librario  che la costituisce. » (592) (A nnun­
ziata il 25 settembre 1956)

R isposta . — « Questo Assessorato ha già 
considerato la esigenza avanzata nella in te r­
rogazione in oggetto, ed ha provveduto in 
m erito.

In fatti, avuta dalla Soprintendenza biblio­
grafica della Sicilia orientale, con nota 5434 
del 5 m arzo 1954, la relazione illustra tiva sul­
le condizioni della Biblioteca « V illadicanen­
se » di Castiglione di Sicilia, accertava le ini­
ziative promosse dalla stessa Soprintendenza
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per assicurare l ’apertu ra  al pubblico della B i­
blioteca stessa.

I risu lta ti a cui la Soprintendenza era a r r i­
vata sono:

a) la Biblioteca pure rim anendo di p rop rie ­
tà della Chiesa avrebbe dovuto adem piere al­
la funzione di servizio pubblico;

b) nel contem po il Comune ne, assum eva 
la direzione e l ’am m inistrazione ord inaria im ­
pegnandosi sin d ’allora a corrispondere un 
congruo contributo, per la funzione, al biblio­
tecario.

Dopo un assiduo lavoro gran  parte  dei vo­
lum i sono stati sistem ati negli scaffali es i­
stenti. R im anevano a sistem are altri 2.000 vo­
lumi per m ancanza di palchetti.

Su richiesta del Soprintendente, questo As 
sessorato elargiva con decreto n. I l i  del 12 
m arzo 1954 reg istra to  alla Corte dei conti il 
21 giugno 1954, un contributo di L. 200.000, 
con m andato  di accreditam ento al Soprin ten­
dente di Catania, per la sistem azione dei vo­
lumi restan ti.

G ià con questo contributo, sulla base degli 
accordi del S oprin tendente con l ’A rciprete 
della C hiesta di S. P ietro  e Paolo e il S in­
daco del Comune, doveva effettuarsi l ’ap e rtu ­
ra al pubblico della Bblioteca.

Comunque, anche in seguito, questo Asses­
sorato ha concesso altri contributi alla Villa- 
dicanense, e precisam ente:

— con d. a. num ero 176 del 2 maggio 1955, 
reg. alla Corte dei Conti in data 26 maggio 
1955, L. 80.000 (ottantam ila);

— con d.a. num ero 136 del 10 aprile 1956, 
reg. dalla Corte dei Conti in data 26 aprile 
1956 L. 60.000 (sessantam ila). » (24 ottobre 
1956)

L ’Assessore
Cannizzo.

MARRARO. — A ll’Assessore alla pubblica 
istruzione. « P er sapere se non ritenga di do­
ver in terven ire  con urgenza al fine di assicu­
rare agli insegnanti delle scuole sussidiarie 
di A drano il pagam ento dello stipendio di 
giugno e del prem io di esame, che essi a tten ­
dono orm ai da due mesi. » (593) (Annunziata 
H 25 settembre 1956)

R isposta . —- « Il Provveditorato  agli studi 
di C atania assicura di avere provveduto en­
tro il mese di luglio al pagam ento dello s ti­
pendio di giugno spettan te agli insegnanti del­

le Scuole sussidiarie di Adrano; m entre non 
ha potuto disporre il pagam ento del prem io 
finale perchè le relative tabelle di liquida­
zione sono pervenu te entro il term ine m as­
sim o dell’esercizio finanziario decorso.

P ertan to  lo stesso P rovveditorato  ha inol­
tra to  a ll’Assessorato scrivente la richiesta di 
fondi in conto resti e la re la tiva p ratica è in 
corso di espletam ento presso gli organi com ­
peten ti. » (24 ottobre 1956)

L ’Assessore
Cannizzo.

GOLOSI - MARRARO - OVAZZA. — Al 
Presidente della Regione. « P e r conoscere fino 
a quando il Consorzio acqua potabile « Bo­
sco E tneo » dovrà essere gestito da un Com­
m issario straordinario . Tale gestione dura 
in in te rro ttam en te  dal 1944 senza giustificato 
motivo, ed è in contrasto col disposto dello 
articolo 211 dal D.L.P. del 29 ottobre 1955, 
num ero 6, che prevede la ricostituzione del­
l ’o rd inaria  am m inistrazione dei consorzi di 
servizi nel term ine di tre  mesi.

Poiché esiste grave m alcontento fra  le po­
polazioni in teressate, gli in terroganti chiedo­
no che, senza dannose ed arb itra rie  modifica­
zioni del vigente statu to , venga, con solleci­
tudine, rip ristin a ta  l ’ordinaria am m inistra­
zione consortile. » (603) (Annunziata il 25 set- 
tembre 1956)

R isposta . — « Facendo seguito a quanto 
com unicato con le tte ra  num ero 695 in data 
15 maggio u. s., si fa presente che il Com­
m issario al Consorzio acqua potabile « Bo­
sco E tneo » ha provveduto alla redazione di 
un nuovo sta tu to  dell’E nte che, form ulato 
ima prim a volta nel 1955 e poi rielaborato in 
conform ità ai rilievi della G iunta provincia­
le am m inistra tiva di Catania, è stato appro­
vato da quella P re fe ttu ra  con decreto del 23 
m arzo 1956. Secondo il detto  statu to  l ’Assem­
blea è composta da rappresen tan ti dei Co­
m uni consorziati, da eleggersi dai rispettivi 
consigli comunali.

Costituiti i nuovi consigli comunali, in se­
guito alle elezioni del 27 maggio scorso, il Com­
missario, con circolare raccom andata del 15 
settem bre ha inv ita to  i comuni interessati a 
provvedere alla nom ina dei loro rappresen­
tan ti nell’assemblea del Consorzio. R isulta 
che a tale nom ina hanno già provveduto i 
Comuni di M ascalucia e Trecastagni.
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A ppena tu t ti  i com uni avranno deliberato, 
sarà provveduto  senza indugio, giusta assicu­
razione datarmi dalla Commissione p ro v in ­
ciale di controllo di C atania, alla convocazio­
ne dell’Assemblea. » (3 dicembre 1956)

Il Presidente della Regione 
L a L oggia

RECUPERO. — A ll’Assessore alla pubblica 
istruzione. « P e r conoscere quale sia la vera 
in terpretazione da dare alla sua circolare del 
17 gennaio 1956, num ero 646, che in con tra­
sto con le disposizioni m inisteriali, consente 
dì assegnare supplenze nelle scuole elem en­
ta ri ai m aestri delle scuole popolari a to tale 
carico di enti: se cioè tale  possibilità si de­
term in i secondo l ’ordine di g raduatoria , dan ­
do luogo a ll’affidam ento contem poraneo di 
due insegnam enti alla stessa persona, ovve­
ro quando nelle graduatorie  di circolo n es­
suno degli a ltri m aestri in  esse com presi sia 
rim asto  senza incarico o supplenza. » (608) 
(Annunziata il 22 settembre  1956)

R isposta . —  « La circolare assessoriale c ita ­
ta  n e ll’interrogazione cui si risponde, dispone 
per le « supplenze sa ltuarie  di breve du ra ta  » 
da conferire soltanto ai m aestri ai quali siano 
sta ti affidati corsi popolari a to tale carico di 
en ti o associazioni.

P er quanto  si riferisce alla contem pora­
neità  dei servìzi scolastici, è da rilevare  che 
uno (cioè quello presta to  nei corsi popolari 
in  questione) è senza retribuzione; l’altro  
stando alle disposizioni della circolare in og­
getto, non può raggiungere il periodo ind i­
spensabile per costitu ire titolo ai finì della 
valutazione del servizio come previsto  nella 
tabella annessa a ll’ordinanza assessoriale n u ­
m ero 10828 cui fa riferim ento  la circolare as­
sessoriale citata n e ll’in terrogazione in  ogget­
to. » (21 ottobre 1956)

L ’Assessore
Canotzzo.

LA TERZA. — Al Presidente della Regio­
ne e all’Assessore all’igiene e alla sanità. 
« P e r sapere:

1 ) se sono a conoscenza del gravissim o s ta ­
to di insufficienza, di disagio e di p recarie tà 
in cui versa il reparto  dermosifilopatico del­
l ’Ospedale « V ittorio Em anuele » di Catania,

piazza S. A gata la V etere. E, di vero, detto 
reparto , adibito  anche a funzioni didattiche, 
o ltre che alla cura e alla profilassi di notevo­
li m alattie  sociali che com portano assistenza 
am bulatoriale , ricoveri ed isolam enti, è rica­
vato da un  vecchio m onastero cadente ed in ­
sufficiente con am bienti inadeguati, che, per 
la loro s tru ttu ra , offendono qualsiasi p rinci­
pio di dignità um ana e di rispetto  sociale, 
creando, inoltre, situazioni di fa tto  in to lle­
rab ili sia dal punto  di vista igienico, sia dal 
pun to  di v ista sanitario.

2) se non ritengano  opportuno, dopo i sin 
troppo m odesti re s tau ri eseguiti con lo stan­
ziam ento di cui al decreto assessoriale n u ­
m ero 5021, p rovvedere a nuovi e più p erti­
nen ti stanziam enti, disponendo, p reven tiva­
m ente, quegli accertam enti d ire tti a rilevare 
quanto  grave ed u rgen te sia questo  proble­
m a che investe un delicatissim o setto re della 
salu te pubblica. » (620) (Annunziata il 27 
settembre  1956)

R isposta . — « Comunico anche a nom e del­
l ’onorevole P residen te della Regione, quan­
to appresso :

L ’Assessorato per la sanità, nei lim iti del­
le proprie com petenze e delle p roprie  dispo­
n ibilità , è venuto  tem pestivam ente incontro 
ad una richiesta di sussidio straord inario  di 
gestione avanzata dal P residen te  dell’Ospe­
dale V ittorio Em anuele II dì C atania in data 
11 aprile 1956 disponendo, con decreto del 16 
aprile 1956, reg istra to  alla Corte dei Conti il 
14 maggio 1956, la concessione di un sussi­
dio straord inario  per l ’im porto di lire 500.000 
a favore del p redetto  Ospedale.

E ’ da rilevare che il rep arto  dermosifilo­
patico del ripetu to  Nosocomio è clinicizzato, 
accoglie cioè la Clinica derm osifilopatica del 
l ’U niversità di Catania, e ricade, peraltro , so­
lo m arg inalm ente sotto la sfera di com peten­
za dell’Assessorato p er la sanità.

P er quanto  attiene ai lavori di am pliam en­
to  e restauro  del reparto  in esame è da osser­
vare  che le re la tive notizie possono essere for­
n ite  dall’Assessore regionale per i lavori pub­
blici al quale è s ta ta  fonograficam ente data 
tem pestiva conoscenza del contenuto, per la 
com petenza, della interrogazione cui si ri­
sponde. » (26 ottobre 1956)

L ’Assessore
S alamone.
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JACONO - NICASTRO. — A ll’Assessore 
alla pubblica istruzione ed etili’Assessore ai 
lavori pubblici. « P e r conoscere se intendano 
provvedere perchè al più  presto venga defi­
n ita la  p ratica re la tiva alla concessione di 
contribu ti per l ’arredam ento  degli edifici sco­
lastici di Rosario, Cappuccini e Scoglitti del 
Comune di V ittoria, per renderne possibile 
la loro im m ediata utilizzazione. » (627) (A n­
nunziata il 2 ottobre 1956)

R isposta. — « Questo Assessorato, non ha 
com petenza ad in tervenire  nei finanziam enti 
occorrenti per l ’arredam ento  degli edifici 
scolastici, m a può soltanto concedere dei con­
trib u ti in tegra tiv i ai sensi della legge 4 di­
cem bre 1954 num ero 44.

Tali con tribu ti potranno, tu ttav ia , essere 
concessi dopo che il Comune in teressato  sia 
stato ammesso a fru ire  dei benefici previsti 
dalla legge 9 agosto 1954 num ero 645 (M ar­
tino) svolgendo la procedura all’uopo p rev i­
sta dalla legge stessa. » (23 ottobre 1956)

L ’Assessore
F asino.

MARRARO. — Al Presidente della Regione. 
« P e r conoscere se gli risu lti che l ’avvocato 
Comes — m em bro della Commissione provin­
ciale di C atania — è anche legale, rego lar­
m ente re tribu ito , del Comune di G iarre e se 
non ritenga che esistano ragioni .di incom pa­
tib ilità  tra  le due attribuzioni. » (632) (A n­
nunziata il 2 ottobre 1956)

R isposta. — « L ’avvocato Comes Salvato­
re, m em bro supplente della Commissione 
provinciale di controllo di Catania, è avvoca­
to del Comune di G iarre, e per tale incarico 
percepisce il compenso di lire 50.000 annue.

Circa la questione se tale incarico sia in­
com patibile con la qualità di m em bro della 
Commissione provinciale di controllo di Ca­
tania si rileva che, a norm a dell’articolo 34 
dell’ordinam ento degli enti locali, approvato 
con D.L.P.R. 29 ottobre 1955 num ero 6, non 
possono far parte  della Commissione provin­
ciale di controllo gli stipendiati dei comuni 
(e di a ltri enti locali) sottoposti al controllo 
della Commissione.

In proposito ritienesi che, non potendo lo 
avvocato Comes, stante le tenu ità  del com pen­

so, considerarsi come un im piegato alla d i­
pendenza del Comune di G iarre, non possa 
neanche considerarsi come uno stipendiato 
del Comune medesimo.

In fa tti il Consiglio di gustizia am m inistra­
tiva con decisione num ero 77 del 31 dicem bre 
1952 (Raccolta G iurisprudenza del Consiglio 
di S tato  1952, 790) ha ritenuto : « l ’Avvocato, 
il quale, in base ad un regolam ento di ente 
pubblico assum e l ’assistenza legale dell’ente 
stesso, senza vincolo di subordinazione, nè 
continuità di prestazione, nè divieto di eserci­
zio della libera professione (anche se re tr ib u i­
to con assegno fisso annuo, sostitutivo del 
compenso di difesa) non è im piegato ».

Ed il Consiglio di S tato, Sezione VI, ha de­
ciso: « E ’ rapporto  di locazione d ’opera, e non 
di publico impiego, quello nel quale la p re ­
stazione che ne form a oggetto non ha ca ra t­
tere  p revalen te rispetto  alle altre  a ttiv ità  del 
p resta to re  d ’opera, prevedendo un orario a s ­
sai lim itato, con piena libertà di esercizio 
professionale e con tenue retribuzione » (27 
agosto 1952, R ivista citata, 1124).

In base a ta le  g iurisprudenza si può con­
cludere che il tenue compenso percepito dal­
l ’avvocato Comes costituisce u n ’indennità 
sostitu tiva del compenso di difesa, e non uno 
stipendio.

E ’ da considerare, peraltro , che l'avvocato 
Comes, quale m em bro supplente, prende p a r­
te  alle votazioni solo in caso di assenza od 
im pedim ento di m em bri effettivi, e che egli 
ha il dovere di astenersi dalla votazione qua­
lora tra ttas i di affare in ordine al quale ab­
bia espresso parere o com unque prestato  la 
sua opera. » (13 dicembre 1956)

Il Presidente della Regione 
L a L oggia

M AJORANA DELLA NICCHIARA. — A h  
l’ssessore ai lavori pubblici. « P er conoscere: 

1) se gli è stato  riferito  dagli organi tec­
nici com petenti che la strada « Castellana » 
in territo rio  di Lentini, della lunghezza di 
Km. 2,5 che conduce dalla provinciale Cata- 
nia-C altagirone alla zona agrum etata Ca- 
stellana-Palazzelli ed al campo sperim entale 
della stazione di agrum icoltura della Sicilia, 
dopo pochi mesi dalla sua sistemazione fa tta  
in base alla perizia approvata con D.L. nu ­
mero 781 del 15 m arzo 1955, è in condizioni 
di in transitab ilità  peggiori di quelle in cui si
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trovava p rim a che fossero iniziati i lavori che 
hanno im portato  la spesa di lire sei m ilioni 
a che appaiono m alam ente  eseguiti, tan to  che 
la  m assicciata si è sconnessa appena sottopo­
sta al traffico;

2) quali provvedim enti in tende ado ttare  a 
carico di tu tti  i responsabili, onde dare la d i­
m ostrazione di una vigile azione a tu te la  del 
pubblico denaro ed assicurare nel contem po 
la tran sitab ilità  della strada. » (637) (A n n u n ­
ziata il 3 ottobre 1956)

R isposta. — « L ’Ufficio del Genio civile di 
S iracusa, cui è affidata la direzione dei lavori 
di sistem azione della strada C astellana di 
Lentin i, in terpe llato  sullo stato  a ttuale  di d e t­
ta  strada, ha com unicato che è già a cono­
scenza della cattiva riuscita  dei lavori.

In fatti, per la sistem azione della s trada in 
questione è sta ta  prev ista  la fo rn itu ra  di p ie­
trisco basaltico compresso, a m ac-adam  or­
dinario, con rullo  da 16 tonnellate  e succes­
sivo spandim ento di m ateria le  di aggrega­
zione.

Tale pietrisco si sconnette in seguito al t r a n ­
sito, in quanto  le m aterie  da esso prodotte 
per lo sgretolam ento non si am algam ano.

L ’Ufficio predetto  ha im partito  disposizio­
n i alla Im presa assuntrice dei lavori, la quale 
sta già provvedendo alla riparazione dei t r a t ­
ti sconnessi, m ediante la regolarizzazione in 
sagoma del p ietrisco e del relativo  incappa- 
m ento con m ateria le  di aggregazione aren a­
rio. » (24 novembre 1956)

L ’Assessore
F asino.

MARRARO - VITTONE LI CAUSI - MES- 
SANA. — A ll’Assesore alla pubblica istruzio­
ne. « P e r conoscere:

1) se è stata  di già costitu ita  la com m is­
sione per il concorso regionale soprannum e­
ra rio  e, in caso afferm ativo, per sapere quali 
m otivi ostino ancora all’espletam ento del 
concorso stesso, da cui centinaia di aspiranti 
attendono sistem azione;

2) se — ricordando anche le dichiarazioni 
rese d a ll’onorevole Assessore a ttraverso  la 
stam pa — non ritenga di rendere nota con 
urgenza la data di inizio dei lavori della Com­
m issione per il concorso regionale soprannu­
m erario. » (640) (Annunziata il 4 ottobre 
1956).

R isposta. — « La Commissione regionale 
soprannum eraria  è s ta ta  nom inata con de­
creto di questo Assessorato num ero  451 del 17 
se ttem bre e l ’inizio dei suoi lavori — per 
quanto  riguarda l ’aliquota del 60 per cento 
è condizionato alla registrazione del p rov­
vedim ento relativo.

P e r potere, poi, bandire  il concorso per la 
aliquota del 20 p er cento si aspe tta  che l ’As­
sem blea approvi le modifiche proposte da que­
sto Assessorato alla legge is titu tiv a  del ruolo 
in soprannum ero  del 6 maggio 1955, num e­
ro. 40. » (24 ottobre 1956)

L ’Assessore
Cannizzo.

M ESSANA. — A ll’Assessore all’agricoltu­
ra, alle foreste ed ai rimboschimenti.

« 1) P e r conoscere i m otivi che hanno im ­
pedito l ’assegnazione delle te rre  già scorpo­
ra te  agli aventi d iritto  dei com uni di S. M ar­
co Paparella , della zona viciniore e del Co 
m une di Cam pobello di M azara;

2) p er sapere se non in tenda  in tervenire 
perchè si proceda al più  presto, e comunque 
non o ltre il 31 ottobre, a ll’assegnazione di 
dette  te rre , che, nel caso non fossero suffi­
cienti, dovrebbero essere in teg ra te  con quel­
le dei com uni vicini. » (645) (Annunziata il 
5 ottobre 1956)

R isposta. — « I m otivi che hanno impedito 
l ’assegnazione dei te rren i di cui fa cenno lo 
onorevole in terrogan te  si possono individua­
re  come appresso:

La tra tte n u ta  del sesto, alla quale hanno 
d iritto  tu tti  i p roprie ta ri e che incide per qua­
si tu tti i piani di conferim ento; l ’accantona­
m ento del sorteggio di tu tti i te rren i confe­
riti, che sono sta ti oggetto di trasform azione 
per la form azione della piccola p roprie tà  col­
tivatrice, nel periodo 27 dicem bre 1950 - 20 
m arzo 1951; nonché le sopravvenute o rd inan­
ze del Consiglio di giustizia am m inistrativa 
che, a seguito di ricorso presen tato  dai p ro­
prieta ri, ha disposto la sospensione del sor­
teggio in attesa della revisione del conferi­
mento.

L ’Assessorato scrivente ha seguito con a t­
tenzione le varie situazioni che si sono create 
per le singole pratiche di scorporo, ed ha di­
sposto la sollecita assegnazione dei terren i 
scorporati, via via che venivano superati gli
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im pedim enti di cara ttere  legale che si erano 
presentati. » (15 novembre 1956)

L ’Assessore
M ilazzo.

RENDA. — A ll’Assessore all’agricoltura, 
alle foreste ed ai rimboschimenti. « P er co­
noscere :

1) se gli risu lta  la p ratica usata da alcune 
grosse im prese, le quali appaltano in nome 
proprio grandi lavori di bonifica o di costru­
zioni edili, ma, una volta ottenuto  l’appalto, 
in aperta  violazione delle leggi e dei capito­
lati di appalto, subappaltano parti e qualche 
volta tu tto  il complesso dei lavori loro a t t r i ­
buiti;

2) se una tale  pratica è conosciuta, perse­
guita o to lle ra ta  da parte  degli organi della 
A m m inistrazione centrale e da parte  degli 
organi periferici dell’Assessorato per l ’agricol­
tura, e com unque come sia possibile un così 
largo ricorso ad una tale pratica illegale, la 
quale si risolve in danno della bontà delle 
opere da eseguire o in danno dei lavoratori 
assunti per la esecuzione delle opere stesse.

L ’in terrogan te da quattro  m esi ha avuto la 
ventura di tra tta re  un  caso di tale pra tica il­
legale. L ’E.R.A.S., a suo tempo, aveva appal­
tato alla d itta  Oscar Batolo un  complesso di 
lavori da eseguirsi nel com prensorio di boni­
fica delle V alli del P la tan i e Tum arrano.

La d itta  Oscar Batolo, a sua volta, ha sub- 
appaltato una p arte  di detti lavori ad un ta ­
le Lentini, appalta to re edile di Favara.

Dopo qualche tempo, il subappaltatore è 
fallito, rim anendo, tra  l ’altro, debitore verso 
gli operai di diversi m ilioni per salari m atu ra ­
ti e non corrisposti. Gli operai giustam ente sì 
sono rivolti al Batolo, nella qualità di tito la ­
re dell’appalto, per essere liquidati dei loro 
crediti. Ma questi non ha voluto riconoscere 
il debito del Lentini, suo subappaltatore, nei 
confronti degli operai. Venuto a conoscenza 
del fatto , l ’in terrogan te  si è rivolto agli u f­
fici dell’E.R.A.S. (servizi di ingegneria) per 
1 provvedim enti del caso e in tan to  per assi­
curare il pagam ento dei salari. Dopo diversi 
mesi (e sarebbe noioso parla re  di le tte re  che 
Si sm arriscono negli uffici dell’E.R.A.S. e di 
informazioni che potrebbero essere date p ri­
ma per ev itare inutile perd ita di tem po) gli 
venne risposto che per potere agire nei con- ;

fron ti del Batolo non era sufficiente la segna­
lazione del sottoscritto , fa tta  a nom e della Se­
gre te ria  regionale della C.G.I.L., m a che oc­
correva una circonstanziata denuncia da p a r­
te  dell’Isspettora to  del lavoro. E tu ttav ia  gli 
uffici dell’E.R.A.S. erano a conoscenza — in ­
dipendentem ente dalla segnalazione dell’in- 
terrogan te  —  dello stato di illegalità in  cui 
trovavasi la d itta  Oscar Batolo.

3) quali provvedim enti ritiene di dovere 
ado ttare  in  ordine ai fa tti su esposti, perchè 
gli organi della pubblica am m inistrazione 
provvedano motu proprio tu tte  le volte che 
vengano violate le leggi in  m ateria  di lavori 
pubblici, ed in partico lare  se non ritiene sia 
necessario ris tab ilire  l ’im perio della legge e 
delle disposizioni am m inistra tive nei rig u ar­
di dell’im presa suddetta. » (648) (Annunzia­
ta il 9 ottobre 1956)

R isposta . —  « Si ha  il pregio di com unica­
re che le opere segnate nella interrogazione 
cui si risponde sono finanziate con i fondi del­
la Cassa del Mezzogiorno, per opere di m i­
glioram ento fondiario.

Come è noto poi l ’articolo 339 della legge 
sulle opere pubbliche v ie ta  a ll’appalta tore di 
cedere o subappaltare  tu tta  od in p arte  l ’ope­
ra assunta, senza l ’approvazione dell’au to rità  
com petente, sotto la com m inatoria della im ­
m ediata rescissione del contratto . D etta di­
sposizione v iene ribadita  anche nei capitola­
ti speciali di appalto per le opere affidate in 
concessione agli organism i sottoposti alla v i­
gilanza dell’Assessorato per l ’agricoltura.

P er quanto riguarda il caso citato con l ’in ­
terrogazione di che tra ttasi, non risu lta  che 
l’im presa Oscar Batolo abbia chiesto all’E n ­
te per la riform a agraria  in Sicilia i'autoriz- 
zazione a subappaltare i lavori affidatile in 
appalto e riguardan ti la costruzione di fab b ri­
cati ru ra li e bevai ne ll’azienda agraria Spa- 
racia ricadenti in te rrito rio  di Cam m arata.

In m erito  alla denunziata inadem pienza sa­
lariale. non risu lta  pervenu ta  all’Ente per la 
riform a agraria in Sicilia alcuna denunzia a 
carico dell’im presa Oscar Batolo da parte  del­
l’Ispettorato provinciale del lavoro di A gri­
gento, organo com petente ad accertare l ’ina­
dem pienza stessa.

Comunque, si assicura l ’onorevole in terro ­
gante che l ’E nte per la riform a agraria  in Si­
cilia ha provveduto a sospendere i pagam en­
ti dei certificati di acconto in favore delfìn i-
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presa Batolo ed ha già chiesto l ’in terven to  
dell’Ispetto ra to  provinciale del lavoro di A gri­
gento. perchè provveda a ll’accertam ento  e 
conseguente form ale denunzia dell’inadem ­
pienza in questione. » (27 novembre 1956)

L ’Assessore
M ilazzo.

M ARRARO e COLOSI. — A ll’Assessore al­
l'igiene ed alla sanità. « P e r sapere se non r i ­
tenga opportuno in terven ire , nei m odi che r i ­
te rrà  più idonei, nei confronti dell’E.N.P.A.S., 
al fine di sollecitare il potenziam ento dei se r­
vizi E.N.P.A.S. di Acireale, assolutam ente in ­
sufficienti, sotto l’aspetto  organizzativo e di 
a ttrezza tu ra , ai bisogni degli assistiti. » (650) 
[Annunziata il 9 ottobre 1956)

R isposta . — « L ’Assessore regionale per la 
igiene e la sanità non ha a ttua lm en te  nè il 
compito nè la possibilità di in te rv en ire  nei 
confronti dei servizi san itari che fanno capo 
ai vari is titu ti assicurativ i operan ti ne ll’am ­
bito della Sicilia.

Da inform azioni assunte in sede qualifica­
ta  è risu ltato , com unque, che le lam entele re ­
lative airinsufficienza dei servizi E.N.P.A.S. 
in A cireale trovano  fondam ento.

La p red etta  città  dispone, in fatti, di un  so­
lo sanitario , do ttor Garozzo Salvatore, con­
venzionato con l ’E.N.P.A.S., per u n ’ora e m ez­
za soltanto al giorno, il quale per le visite e 
le cure am bulatoriali degli assistiti, che in 
m edia sono 25 al giorno, im piega a ll’incirca 
t re  ore.

Poiché quel centro è privo di am bulatorio  
E.N.P.A.S. ta le  genere di assistenza viene 
p ra ticata  nello studio privato  dello stesso dot­
to r Garozzo, m entre , p er le visite di control­
lo, gli assistiti vengono convocati in una s tan ­
za del locale Ospedale civile Santa M arta e 
S an ta Venera.

Non sussiste alcuna a ttrezza tu ra  di ordine 
am m inistrativo nè tan to  m eno personale o r­
ganizzato e idoneo a sopperire alle richieste 
degli assistiti ed alla registrazione delle re la ­
tive pratiche.

I beneficiari di ta le  assistenza per le visite 
specialistiche sono costre tti a raggiungere 
Catania, m en tre  tan ti a ltri ricorrono alle p ra ­
tiche ind ire tte  data  la im possibilità di esse­
re assistiti am bulatoriam ente.

D ata la insufficienza dei servizi em ersa dal­

la indagine è s ta ta  cura dell’A ssessorato per 
la san ità  sollecitare tem pestivam ente il P re ­
fe tto  di C atania ad  ado ttare  gli opportuni 
provvedim enti al fine di norm alizzare i deli­
cati servizi am bulato riali E.N.P.A.S. tanto 
m anifestam ente caren ti nel popoloso centro 
di Acireale. » (30 novembre  1956)

L ’Assessore
S alamone.

MARRARO e COLOSI. — A ll’Assessore ai 
lavori pubblici. « P e r sapere:

1) se sia a conoscenza che in  violazione 
del piano regolatore della c ittà  di C atania è 
s ta ta  autorizzata, dal com petente ufficio tec­
nico com unale, la costruzione, sul v iale Ma­
rio Rapisardi, di un  edificio di p rop rie tà  dei 
pad ri Salesiani avanzato di ben otto m etri ri­
spetto  a ll’allineam ento stabilito, con la con­
seguente assurda strozzatu ra del v iale stesso;

2) se non ritenga di dovere in terven ire  con 
urgenza al fine di o tten ere  l ’im m ediata so­
spensione dei lavori, cui è stato  dato inizio 
senza che l ’A m m inistrazione com unale abbia 
ritenu to  non solo di im pedire una violazione 
del piano regolatore, m a di dare una qualsia­
si risposta a in terrogazioni p resen ta te  su ll’ar­
gom ento da un gruppo di consiglieri comu­
nali. » (657) (Annunziata  l’i l  ottobre 1956)

R isposta . —  « Il Comune di C atania ha for­
nito  i seguenti chiarim enti, precedentem ente 
resi noti ai consiglieri com unali interessati:

L ’autorizzazione richiesta all’Ufficio tecni­
co com unale di C atania da ll’Istitu to  S. Fran­
cesco di Sales sito in quella via M ario Rapi­
sardi, non si riferisce a un  edificio da eriger­
si a ll’inizio del viale M ario R apisardi avan­
zato di ben otto m etri rispetto  aH’allineamen- 
to  stabilito, m a alla dem olizione del tetro  ed 
antiestetico m uro in atto  esisten te a ll’inizio 
del viale suddetto  e alla costruzione in sua 
vece di alcune botteghe a sem plice piano ter­
ra, p recedute da un portico di tre  m etri aper­
to al pubblico e con assoluta esclusione an­
che fu tu ra  di sopraelevazione di qualunque 
tipo e destinazione.

P ertan to  la Commissione edilizia, nella se­
duta del 5 giugno 1956, considerato che la co­
struzione sem in terra ta  di cui al progetto, ver­
rà  a dare v ita e luce a tu tto  il prim o tratto 
del viale e ad abbellire il tra tto  medesimo 
a ttualm ente  b ru tto  e tetro , e non p r e g i u d i -
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cherà in  alcun modo l ’eventuale fu tu ro  a lla r­
gam ento della sezione carreggiabile s tradale  
per la esistenza del portico an tis tan te  le bo t­
teghe destinate  a sostitu ire l ’a ttuale  m uro cie­
co, ha espresso a ll’unanim ità parere  favo re­
vole.

Da quanto  sopra, risu lta  evidente che l’ap ­
provazione del progetto non solo non viola 
i principi inform atori del piano regolatore del­
la c ittà  di Catania, ma risponde agli in teressi

estetici ed urbanistici di essa. » (24 novem­
bre 1956)

L ’Assessore 
F  ASINO.
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